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gate R)¶ciale
LEGGI E T3ECILETI
la nunseroIMSdellareaccolta_ujjioiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguent¢ decreto;
VITTORIO EMANUELE III

per grasla di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sui veterani 1848-49
approvato con R. decreto 9 giugno 1898, n. 274 ;
Visto il Nostro decreto 18 gennaio 1880, n. 5246 ;
Vista la legge 8 luglio 1904, n. 341 ;
Vista la legge 10 dicembre 1809, n. 431 ;
Visto il Nostro decreto 18 febbraio 1900, n. 53 ;
Vista la legge 8 luglio 1904, n. 340;
Visto il Nostro decreto 17 novembre 1904, n. 812;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per gli affari della guerra, del tesoro e della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il tenente generale in posizione di servizio ausiliario

Racagni G. Cord. Felice, senatore del Regno, ð nominato
presidente della Commissione permanente per l' esecu-
zione delle leggi pei voterani e della Commissione per
il riconoscimento dolla campagna dell'Agro romano nel
1867, in sostituzione del defunto tenente generale Gar-
neri G. Cord. Giuseppe, senatore del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle:
leggi e.dei decretiAel Regno d'Italia, maridando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Venezia,-addì 22 settembre 1905.
VITTORIO EMANUELE.

E. PanoTTI.
CARCANO.
C. MIRABELLO.

Visto. Il guardasigilli: C. Fmooonuno-Arnua.
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La raccolta uficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CCLII (Dato a Racconigi, il 30 luglio 1905), col quale
vengono erette in ente morale le Opere pie Triulzi,
Cantonetto, Cortino, Guella e Ferro, e vengono
contemporaneamente concentrate nella Congrega-
zione di carità di Verona le Opere pie suddette e

quelle denominate Palazzoli, Pistorelli, Mazzoleni,
Rota, Corsi e Turri.

N. CCLXII (Dato a Racconigi, il 30 luglio 1905), col
quale il fine cui è destinato il patrimonio della
Confraternita dei Penitenti Bianchi o del SS. Sa-
cramento di Bardonecchia (Torino), è trasformato
in quello di soccorrere ed assistere gli ammalati
poveri a domicilio e di concorrere nel manteni-
mento di inabili al lavoro, e contemporaneamente
il patrimonio stesso viene concentrato nella Con-

gregazione di carità del luogo, con obbligo di cor-
risponderê alla parrocchia annue L. 81 per il ser-
vizio del culto.

N. CCLXIII (Dato a Racconigi, il 30 luglio 1905), col
quale il fine del patrimonio della Confraternita dei
Santi Simone e Fiorenzo di Perugia è trasformato
nel senso di rivolgere le rendite derivanti dal pa-
trimonio stesso per due terzi a favore dell'ospedale
civile e per un terzo a favore dell'orfanotrofio ma-
schile di Sant'Anna e contemporaneamente il pa- :

trimonio predetto viene concentrato nella Cpngre-
gazione di carità del luogo, con obbligo a questa di -

continuare a corrispondere l'annua sommar.di L. 100
alle parrocchie del Carmine e di San Fiorenzo per
l'adempimento di taluni oneri.

MINISTERO DELL'INTERNO

Commissione lleale pel credito comunale e provinciale
COMUNE DI CORATO (BARI)

Riscatto dei debiti

AVVISO DI SECONDA CONVOCAZIONE

Per essere andata deserta l'adunanza dei creditori del comune
di Corato, in provincia di Bari, tenutasi il giorno 28 del corrente
mese di ottobre presso la R. prefettura di Milano, si avverte che,
a termine ed agli effetti degli articoli 3 della legge 17 maggio
1900, n. 173, o 24 del regolamento 24 dicembre 1900, n. 501, per
l'applicazione della suddetta legge, i creditori medesimi sono con-
vocati per una seconda adunanza, che avrà luogg il giorno 20 p. v.
mese di novembre presso la predetta prefettura, alle ore 10.
In questa seconda adunanza bastera, per rendere obbligatoria

per tutti la transazione, il consenso della maggioranza dei crediti
rappresentati.
Per quanto riflette il modo di far constare il possesso delle ob-

bligazioni e delle cedole, valgono le stesse norme ed avvertenze
contenute nell'avviso in data 10 ottobre 1905, pubblicato nel n. 236
del 10 corrente della Gazzetta ugiciale.

Roma, 30 ottobre 1905.
Il presidente
G. SOLINA.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divieto d'esportazione.
Essendo stata accortata la presenza della fillossera nel co-

mune di Osidda, in provincia di Sassari, di Briona, in provincia di
Novara e di Cigognola, in provincia di Pavia, à stato con decreto
odierno esteso a detti Comuni il divieto di esportazione di talune
materie indicate alle lettere a, b, e, del tosto unico dello leggi
antifillosseriche.

Roma, 30 ottobre 1905.

Comunicato

Con decreto del 30 ottobre 1905 è stata diseiolta la Commis-
sione consorziale del Consorzio antifillosserico di Brindisi e l' am-
ministrazione di detto Consorzio è stata afRdata al delegato straor-
dinario sig. Ruggiero Vincenzo.
L'amministrazione straordinaria terminerà col giorno 28 gen-

naio 1906, ma s'intendera prorogatafino al giornodelladefinitiva
costituzione della nuova Commissione consorziale.
La prima adunanza dei proprietari per l'elezione della suindi-

cata Commissione à fissata pel 28 gennaio 1906 e in caso di non
validita della prima, la seconda adunanza avrà luogo l' 11 febbraio
suomessivo.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E ÐEI OULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 20 luglio 1905:
Longo Giuseppe, id. id. - Barletta Enrico, id. di Caltagirono
- Ventura Raffaele, id. di Modica - Sardo Umberto Auro-
lio, id. di Siracusa - Sfriso Gustavo, id. di Torino - Pro-
vera Giovanni, id. id. - De Giuli Giulio, id. id. - Levi Ma-
rio, id. id. - Bruno Gustavo, id. id. - Gatti Pietro, id. di
Mondovi - Feritti Giovanni, id. di Isernia - Mezzatesta
Francesco, id. di Reggio Calabria - Florenzona Francesco, id,
di Catanzaro - Lupoli Alessandro, id. id. - Massimilla Fran-
cesco, id. di Cosenza --- Mottola Giovanni, id. di Palmi -
Lopez Giacomo Giovanni Alberto, id. di Roma - Lafortuna
Luigi, id. di Siracusa - Coscarella Filippo, id. di Roma -
De Simone Saverio, id. di Matera - Rossi Carlo, id. di Ca-
gliari - Chessa Antonio Gavino Vincenzo, id. di Sassari -
Meloni Salvator Antonio Secondo, id. id. id. - Giuia Giusep-
pe, id. di Roma - Pili Emanuele, Id. di Firenze.

Mereu Ugo, tribunale civile e penale di Pesaro - Digiesi Dome-
nico, id. di Roma - Lombardi Paolo, id. id.-FerriGiovanni
Battista, id. di Camerino - Saladini Francesco, id. di Ascoli
Piceno - Ferrotti Luca, id. di Orvieto - Settembri Lan-
franco, id. di Fermo - Bonomi Pietro, id. di Bescia - Tri-
gona Gaetano, id. Caltanissetta - Miceli Rosario, id. di Ter-
mini Imerese - Giordano Stefano, id. id. - Pedivellano Mi-
chele, id, id. - Musillami Giovanni, id. di Palermo - Triolo
Bernardo, id. id. - Gentile Raffaele, id. di Siena - Monaci
Giovanni Battista, id. id. - Allegri Ottorino, id. di Firenze-
Anfossi Eugenio, id. di Milano - Ferrari Giuseppe, id. di Lodi
- Pellegrini Guido, id. di Pisa - Angelini Virginio, id. di
Livorno - Finzi Aurelío,.id. di Bologna id.- Celotti Mario Fe-
Lice, id. di Casale.

Con decreto Ministeriale del 20 luglio 1905:
Prassone Luigi, R. procura presso 11 tribunale di Torino - Mel-
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lana Umberto, R. procura prosso il trib. di Torino - Pinelli

Fordinando, id. id. - Gatti Carlo Antonio Filippo Gamillo,
id. td. - Bozzi Giacinto, id. id. - Mongardi Andreanno,
id. di Mondovi - Brunotti Cesare, Id. di Catanzaro - Oc-

chiuto Filippo Alfredo, id. di Reggio Calabria - Vaccaro Fran-

cosco, ia. di Catanzaro - Mauro Giovandomenico Gisberto,
id. di Cosenza - Sanna Eugenio Efisio, id. di Cagliari -
Phu Spimato, id, di Nuoro - Dessi Alessandro, id. di Ori-
stano - Nieddy Raffaele, id. di Sassari - Leoni Antonio, id, id.

Gerack Alberto, presso la R. procura del tribunale di Roma -

alie1ÍË Carlo, id. id. - Venditti Milziade, id. id. - blazzuc-
olÈtti GuÏdo Cesare, id. id. - Chiarini Luigi, id, id. -- Me-
see Francesco, id. id. - Manzoni Spartaco, id. id. - Zucconi

Cesare, id. di Camerino.
M sparini LuÏgi, id. di Pesaro - Pisciotta Matteo, td. di Trapani
- ÖÏaccone Giuseppe, td. di Girgenti - Rebuttati 1¶cola, id.
di Opegga - Rovere Camillo, id. di Genova - Bolognini
Gigsgpe, id. di Torino Cazzamali Ugo, id. di Crema - Can-

nizzaro Oscar, M. di Sciagoa - Ciaotti Francesco, id. di Siena
- Ilulfoni Giovanni Battista, id. di 4fileno.

Giuli Giovacehino, presso la R. prooura del tribunale di Lucca -
Maãiulli Ettore, id. di Pisa - Longiave Salvatore, id. di
Livorno - Lo Bartolo Pietro, id. di Messina - Massari Luigi,
Id. di Lanoiano - Rontempi Nicolino, id. di Teramo - Man-
notti Paolo, id. di Rieti Lupo Francesco, id. di Messina -
Cusimano Giovanni, id. di Patti - Messina Salvatore, 18. di
Mistrotta - Tozzoli Lorenzo, id. di Napoli-LignoÏa Filippo,
id. id. -- Discanno Alfredo, id. Id. - Bonocore Michelangelo
id. Id. - Saggese Tobia, id. Id. - D'Onofrio Angele, id. id.
- Landolfl Luigi id. id. - Cima Nicola, id. id. - Vacca-

riollo Franoesco, id. id. -. Viola Carlo, id. Id. - Striani

Adolfo, id, id.
Potrono Modesto, presso la R. prooura del tribunale di Napoli.
Morfino Arturo, id. id. - Sant'Elia Luigi, id, Id. - Arienzo An-

gelo Mfredo, id id. - Aldi Michole, id, id. - Cattaneo Sal-

vatore, id. id.
Montuori Nicola, presso la R. procura del tribunale di Avellino.
Itizzo Francesco, id. id. -- Do Grescienzo Bernardino, id. id.
Ciofn Isidoro, presso la R. procura del tribunalq di Benevento.
Totaro Antonio, id. id.
Salvatoro Pasquale, pressa la R. procura del tribun>lo di Cas-

smo.

Conti-Luigi; presso la R. procuri del tribunale di Salegno.
De Vito Felice, id. id.

Bárrolli Gioréio• lírosso la R. procura del tribunale di Santa Ma.
ria Capua Vetere.

Siravo Nicola, presso la R. procura del tribunale di Roma.
Chioppa Pasquale, presso la R. prodra llel tribunale di Torigo.
Li Gregni Donionico, prosso la R. procura del tribunale di Pa-

lormo.
Pistono Santo, id. id. - Gestivo Vincenzo, id. id.
Sartori Giovanni, id. di Fermo - Martini Giuseppo, .id. di Mace.

rata i Infanto Riccardo, id. di Ba i - Laudani Carmelo, id.
di Catania - Barbagallo Nicolò, id, Id. - Bonanno Clomonte,
id. dikaltagirone - Cilia Giovanni Arturo, id. di Modica -
Trapani Antonino, id. . di Siracusa - Clerici Giulio, id. di
Camerino.

Con R. decreto del 24 luglio 1905:

Epifania Gennaro, giudice del tribunale civile o penale di Ta-

ranto, incaricato dell'istruzione dei processi penali, à esone-

rato dal detto incarico.
Consolo Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Taranto, ð

iYi incaricato dell'istruzione dei processi penali.
Colazza Luigi, pretore del mandamento di Soriano Calabro, ð ri-

ohiamato al precedente posto di aggiunto giudiziário presso
la R. procura del tribunale di Modena.

Giorgi Tito, pretore del mandamento di Biccari, à richiamato al

precedente posto di aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile o penale di Biella.

Saletta Augusto, pretore del mandamento di Corniglio, a richia-

mato al procedente posto di aggiunto giudiziario prosso il

tribunale civile e penale di Mondovl.
Cantarano Camillo, pretore del mandamento di Comacchio, à ri-

chiamato al precedente posto di ,aggiunto giudiziario presso
la R. procura del tribunale di Perugia.

Aloisi Ugo, pretore del mandamento di San Leo, è richiamato al

precedento posto di aggiunto giudiziario presso la R. procura
del tribunale di Mondovl.

Rocchi Giovanni, pretore del mandamento di Monte San Savino, &
tramutato al mandamento di Corniglio.

Giardina Domenico, pretore del mandamento di Montalbano d'Eli.
cona, à tramutato al mandamento di Tortorici.

De Angelis Edoardo, pretore del mandamento di Coriana, à tra-

mutato al mandimento di Montalbano d'Elicona.
D'Inzeo Giuseppe pretore del mandamento di Trinitapoli, à tra-

mutato al mandamento di Acquaviva delle Fonti.

Sponzipi Cesare, pretore del mandamento di Acquaviva delle Fonti,
ð tramutato al mandamento di Canosa di Puglia.

De Padova Nicola, pretore del mandamento di Canosa di Puglia,
& ‡ramatato al mandamento di Colenza Valfortore.

Innamorati Stefano, pretoro del mandamento di Tollo, ð collocato,
in aspettativa per motivi di famiglia per tro mesi, lasciandosi

per lui vacante il mandamento di Castigliono Messer Marino.
I sottonotati, aventi i requisiti di leggo, sono nominati vico pro-

tori nel mandamento per ciascun di essi indioato pel triennio
1904-906 :

Locci Erancosco, nel 2° mandamento di Cagliari.
Beltrame-Quattroechi Luigi, nella la protura urbana di Roma,
Bonelli Riccardo, nel mandamento di Ovada.
Caccianotti Carlo Luciano, nel mandamento di Biandrato.

Canoe11erie o Segretorie.
Con decreto Presidenzialo dell'8 luglio 1905:

Toreigliani Angiolo, alunno di 3a classe alla cancelloria della pre-
tura di Borgo a Mozzano, à tramutato alla cancelleria della

pretura di Viareggio.
Con decreto Ministeriale del 19 luglio 1905:

Delodi Manfredo, alunno di la classo nella Corte di appello di
Casale, ð collocato in aspettativa por informità per tre mesi.

Alla famiglia dell'alunno Brandaglia Pergontino è concesso un

assegno alimentaro mensile corrispondento alla meta della
retribuzione di L. 1080, dal l giugno 1905, e sino al termino
della sospensione, da esigersi in Arezzo con quietanza della

signora Maria Mannozzi Torim, moglie del detto alunno.

Con R. decreto del 20 luglio 1905 :
Masini Francesco, cancelliere della pretura di Mussomeli, tempo-

raneamente applicato alla cancelleria della Corte di cassa-
zione di Roma, à tramutato alla pretura di Fossombrone, con-
tinuando nolla stessa applicazione.

Lo Cascio Lorenzo, cancelliere dolla protura di Vibonati, è tramu-
tato alla pretora di Mussomeli.

Tosco Antonino, cancelliero dolla pretura di Squillaco, à tramutato
alla pretura di Butera, lasciandosi vacanto per l'aspettativa
di Vegas Ferdinando il posto di cancelliore della pretura di
Casamassima.

Castelli Calogero, cancelliero della pretura di Palma Montechiaro,
à tramutato alla pretura di Sassa.

Sabatino Pasquale, cancelliero della pretura di Sassa, & tramutato
alla protura di Palma Montechiaro.

Sciaguato Giacomo, cancelliere della pretura di Levanto, ð tramu-
tato alla pretura di Sanmazzaro dei Burgondi, ed à tempora-
neamente applicato alla cancelleria del tribunale di Genova.

Manzoni Bartolomeo, cancelliere della pretura di Sannazzaro dei

Burgondi, temporaneamente applicato alla cancelleria del tri-
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bunale civile o penale di Genova, & tramutato alla pretura di
Levanto, cessando dalla detta applicazione.

Viscardi Tommaso, vice cancolliero del tribunale civile e penale
di Urbino, ð nominato cancelliere della protura di Casalbut-

tano, ed b temporaneamente applicato al tribunale civile e

penale di Roma.
Con decreto Ministeriale del 20 luglio 1905:

Magno Giuseppe, cancelliere della pretura di Fluminimaggiore, è

sospeso dall'ufneio per quindici giorni al soTo effetto della

privaziono dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare ser-
vizzo, in pumzione della sua persistente negligenza nol-

l'adempiere ai doveri della carica.

Martufn Nazzareno, vice cancelliere della pretura di Cava dei

Tirreni, à tramutato alla protura di Sala Consilina.
Sealfari Domenico, vice cancelliere della pretura di Sala Consi-

lina, à tramutato alla pretara di Cava dei Tirreni.

Perrone Michele, vice cancelliere della pretura di Favara, è tra-

mutato alla pi·otura di Caltabellotta.

Volpe Edoardo, vice cancolliere della pretura di Lacedonia, in

aspetlativa per infermith e pel quale fu lasciato vacante il
posto nella protura di Avigliano, à richiamato in servizio ed

à tramutato alla pretura di Avigliano.
Filiti Emanuelo, vice cancelliere della Corte di appello di Ca-

gliari, in servizio da oltre dieci anni, è collocato in aspetta-
tiva por infermitå per sei mesi, con l'assegno corrispondente
alla metà del suo stipendio.

Clerici Giulio, vice cancelliere della protura di Camerino, nomi-
nato uditoro giudiziario, è dispensato dalle funzioni di vice
cancelliore.

Mastrangeli Piotro, cancelliere della protura di Casalbuttano,

temporaneamento applicato alla cancelleria del tribunale

civile o penale di Roma, è nominato vice cancelliere del

tribunale civile o penale di Urbino.
Carluccio Diorfisio, alunno di 3a classe nella pretura di Mesagne,

à esonorato dal servizio per adempiere all'obbligo della leva

militare, lasciandosi por lui vacante un posto corrispondente
all'attuale nolla stessa pretura di Mosagne.

Con R. decreto del 24 luglio 1905:

Borgia Giovanni, cancelliere della pretura di Vieste, ð collocato a

riposo per avanzata eth.

Lama cav. Domenico, cancelliere del tribunale di Ariano di Pu-

glia, à tramutato al tribunale di Cassino.
Con dooreto Ministeriale del 24 luglio 1905:

Borgia Giovanni, cancelliere della pretura di Vieste, collocato a

riposo, à conferito il titolo e il grado onorifleo di vice can-

colliero di Corto d'appello.
Con decreto Ministeriale del 25 luglio 1905:

Fantini Ercole, vice cancelliere della la pretura di RaŸenna, col-

Iccato in aspettativa per infermith, per quattro mesi, con l'as-

segno pari alla metà dell'attuale suo stipendio.
Ourbino Giovanni, vico cancelliere di tribunale. in aspettativa per

infermith e pel quale fu lasciato vacante il posto di cancel-

liere nella pretura di Rose, à confermato nella stessa aspet-
tativa per altri sei mesi, con 1°assegno pari alla meta del suo

stipendio.
Bonola Giuseppe Faustino, vice cancelliero della pretura di San

Sosti, & tramutato alla pretura di Forli.

Notari.
Con R. decreto del 16 luglio 1905:

.Venco Achille, notaro residente nel comune di Belgioioso, di-
stretto notarile di Pavia, à traslocato nel comune di Chignolo
Po, stesso distretto.

Gentile Francesco, notaro residente nel comune di Cassano delle

Murge, distretto notarile di Bari, à traslocato nel comune di

Rapolla, distretto notarile di Melfi.

D'Ambrosio Gaspare, notaro residento nel comune di Rapolla, di-

stretto notarile di Melfi, è traslocato nel comuno di Cassano

delle Murgie, distrotto notarile di Bari.
Ragno Corrado, 6 dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel

comune di San Marco in Lamis, distretto notarile di Lucora,

per non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle suo

funzioni.

Gaspari Antonio, ð dichiarato decaduto dalla nomina a notaro

nel comune di Santhia, distretto notarile di Vercelli, per non
avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.

D'Isongard Lamberto, notaro residente nel comune di Portovenero
distretto notarile di Sarzana, è dispensato dalPufficio di no-

taro in seguito a sua domanda.

Con decreto Ministeriale del 17 luglio 1905:
È concessa al notaro Pacelli Francesco Saverio una proroga sino

a tutto il 21 settembre '1905 por assumero l'esercizio delle
sue funzioni in Vietri sul Mare.

Al notaro Laureti Virgilio una proroga sino a tutto il 18 settem-
bre 1905 per assumere l'esercizio delle sue funzioni in Arezzo.

Con decreto Ministeriale del 19 luglio 1905:
È concessa al notaro Di Chiara Giuseppo una proroga sËno a tutto

il 25 gennaio 1903 per assumere l'esercizio delle sue funzioni
nel comune di Galdo, distretto notarile di Salerno.

Archivi notarili.

Personale subalterno.

Di Negro Francesco, copista nell' archivio notarile di Genova, 6
promosso alla classe superiore.

Menichini Arturo, copista nell'archivio notarile di Catanzaro, à
promosso sotto archivista.

Florentino Antonio, è nominato copista nell' archivio notarile di
Catanzaro.

Economati dei benefizi vacanti.

Con R. deereto del 9 luglio 1905,
registrato alla Corte dei conti il 19 stesso mese:

D'Apel comm. prof. avv. Luigi, deputato provinciale, é confermato
per un altro triennio, nella carica di mealbro del Consiglio
d'amministrazione presso l'Economato generale dei bonifizi
vacanti di Bologna.

Culto.
Con R. decreto del 9 luglio 1905:

In virtù del regio patronato sono stati nominati:
Piermarini sac. Bonavontura, all'arcidiaconato nel capitolo .catto-

drale di Teramo.
Scipioni sae. Domenico al canonicato di San Berardo Vescovo nella

cattedrale di Pescina;
Marighello sac. Girolamo, alla prima mÁnsioneria curata nella

Chiesa parrocchiale di Monsolice.
È stato concesso il R. Exequatur alle bollo ponteficie con le

quali furono nominati:
Dondi sac. Antonio, all'arcipretura maggiore nel capitolo oatte-

drale di Modena;
Galli sac. Francesco, ad un canonicato semplice nel capitolo cat-

tedrale di Modena.
Barbaglia sac. Luigi, al beneficio parrocchiale di San Lorenzo al

Pozzo (Crevola Sesia).
Chelazzi sac. Edda, al beneficio parrocchiale dei SS. Biagio e Sa-

vino in Perugia.
Bittoni sac. Leonello, al beneficio parrocchiale di San Pietro Apo-

stolo in Città della Pieve.
Marinelli sac. Antonio, al beneficio parrocchiale dei SS. Pietro e

Paolo in Marsicovetere.

Pagano sac. Alfonso, ad un ebdomadariato nel capitolo cattedrale
- di Nocera del Pagani.
Barili sae. Giovanni, al beneficio parrocchiale di Santa Maria ad

Nives in Rusino (Tizzano Val Parma).

(Continua)
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MINISTERO DELL' INTERNO

Direzione Generale della Sanith Pubblica

Bollettino sanitario settimanale de bestiame, n. 39, dal 2 all'8 ottobre 1905.

MALATTIA PROVINCIA GmcONDARIO COMUNE A 3 g 29 2 y

Cuneo Alba Magliano Alba . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Piemonic...
.. ....... .. 1 - 1 - 1 -

| 1

Mantova I Revero Quistello . . . . . I bovina 1 - 1 - 1 -

Lombardia ..........,.... . 1 - 1 - 1 -

Belluno Belluno Trichiana . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Vicenza Asiago Asiago. . . . . . . > - - l - 1 --

Veneto........... ..
,

1 - 2 - 2 -

Placenza Piacenza Podenzone . . . . . bovina 1 - l - l -

EmHia
....... ...... ... 1 -- 1 - 1 -

Perugia Foligno Foligno . . . .
. .

Lovina 1 - 1 - l -

Spoleto Montefalco
. . . . . » l I 1 - 1 -

'
> Spoleto . . . . . . equina - -

- - - I

Carbonchio ematiCO Torni Montecastrilli.
. . . bovina 1 - l - l -

Marche ed Umbria . . . . . . . . . . . .
3 1 3 - 3 1

Roma Roma Roma . . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Albano , . . . . . > - 1
- - 1 -

Id. equina 2 - 2 - - 2

Castel Gandolfo . . a - 2
-
- 2 -

Lazio . . 8 3 3 - 4 2

Campobasso Isernia Sesto Campano . bovina - - 3 - 3 -

> > Venafro . . . . . . > - - I - i

Foggia Foggia Ortanova . . . . . > 1 3 - 3 - -

Lecce Lecco Campi . . . . . . . > 1 - 1 - I -

Brindisi Francavilla. . . . . > l - ] - 1 -

Foggia San Severo San Giovanni R. . ovina - 190
- 100 - -

Regionc Meridionale Adriatica . . . .
3 103 8 108 G -
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Caserta Pied. d'Alife San Gregorio . . .
bovina -

- 1 - - I

Potenza Potenza Armento . . . . .
ovina - 10 - -

- 10

Reggio Cal. Palmi Seido
. . . . . . . > 2 - 15 - 15 -

Reggio Melito
. . . . . . .

bovina 2 - 3 - 3 -

Regione IIeridionale Mediterranea . .
4 10 10 - 18 11

Caltanissetta Piazza Castrogiovanni . . bovina -- 3 - 2 - I

ßegue
Catania Caltagirone Licodia Eubea . . .

» - - 1 - 1 -

Carbonchio ematico > Nicosia Nicosia. . . . . . .
* - - 1 - 1 -

Girgenti Seiacca Sciacca. . . . . . . equina 1 - 1 - 1 -

Trapani Mazzara Campobello. . . . . ovina -
- 1 - 1 -

Sicilia .
1 3 & 2 4 1

Cagliari Cagliari Doliannova
. . . . ,

bevina - - 1 - 1 -

Sassari Nuoro Sarule . . . . . . > -
- 1 - 1 -

Id. ov e cap. - -
4 - 4 -

Sardegna .................. - - 0 - 6 -

Cuneo Cuneo Busca . . . . . . , bovina 1 - 1 - 1 -

Piemonte.................. 1 - 1 - 1 -

Brescia Verolannova Verolanuova . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Lombardia ..............,., 1 - 1 - 1 -

Ferrara Ferrara Copparo . . . . . .
bovina 1 - l - 1 -

Ferrara . . . . . . » l - 1 - 1 -

Carbonchio sintoma. Emilia . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
2 - 2 - 2 -

ÍlCO
Perugia Terni Stroncone . . . . . equina 1 - 1 - 1 -

Marche ed Umbria . . . . . . . . . . . 1 - 1 - 1 -

Caltanissetta Caltanissetta Mussomeli
. . . . bovina - 1 - - 1 -

Sicilia .............. .. . - 1 - - 1 -

Cagliari Lanusei Tortoli . . .
. .

. oovina - -
1 - 1 -

Sardegna ........... ...... - - 1 - 1 -

Novara Vercelli Vercelli
, . . . . . bovina - 17 - 12 - 5

Torino Torino San Benigno . . . ,
> 4 14 14 22 - 6

AfÍS OplZO0tiCa Alessandria Asti Citerna d'Asti
.

. . > 1 - 1 - - I

Cuneo Alba Diano . . . . .
. > 1 4 - - - 4

Piemonte , .
.

. . .
.

, . . . . . . 6 85 15 Si -- 10
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Sondrio Sondrio Berbenno . . . . .
bovina 2 34 4 21 - 14

Castiare . . . . , , , y 1 - 2 - -
2

Cedrasco . . . . .
,

> - 84 - 32 - EZ

Civo ....... y - 6 - 2 - 4

Colorina . . . . . » - 200 - 200 - -

Forcola . . . . . . > - 18 - - -
18

Fusine . . . . . . > - 60 - 20 - J'l

Piateda. . . . . . . » 2 - 8 - --
8

Sondrio . . . . . , a 5 - 12 - -
12

Como Lecco Pastura . . . . . . > - - 3 - -
3

* * Vimagno. . . . . , a 1 - 3 - - 3

Bergamo Bergamo Alzano Sopra . . . » - 10 - 6 - 4

Alzano Afaggiore . > - 7 - 7 - -

Nombro . . . . . . > 2 18 2 14 - 6

Ranica . . . . . .
> 3 8 8 4 .... 12

Branzi . . . . . . > - 25 - 25 - --

Neso........ > l - 2 - - 2

San Gallo . . . . . > l - 1 - - I

Curno....... a l 14 4 6 - IS

Aftat epizootica Almenno S. Salvatore a 1 - 3 - - 3

Albino. . . . . . . a 4 - 16 - - 10

Troviglio Lurano. . . . . . .
> - l - - -

1

Cavernago . . . . . » - 17 - 10 - 7

Polasco . . . . . . » - l - - - l

Fora d'Adda . . . . > 1 - 3 - - 3

Caniate . . . . . .
> 1 - 8 - - 8

Calcio
. . . . . . .

> 1 - 19 - - 19

Arzago . . . . . .
» - 10 - - - 10

FontanellaPiano . . > - 35 - 15 - 20

Pbntirolo Nuovo . . > - 24 - 14 - 10

Canonica d'Adda . . » - 18 - 18 - -

Treviglio . . . . . > l 3 2 - - 5

Clusono Gandellino . . . . . > 1 - 10 - - 10

Parre...,... > 1 - 15 - -
15

Ponte Nona.
.
. . .

> l - 2 - -
2

Ardesio . . . . . . > 4 102 24 50 - 76

Gandino . . . . .
> - 18 - 8

-
10

Cone ....... > - 6 - 6 - -

Gromo . . . . . . .
> - 26 - 10 - 16

Valgoglio. . . . . .
> - 40 - 25 - 15
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Bergamo Clusone Camigo . . . . . . bovina 1 41 5 25 - 21

Premolo . . . . . . > I - 8 - -
8

By escia Brescia Canezzano . . . . . > 2 88 16 88 - 16

Id. suina - 6 - G - -

Cizzago. . . . . . . bovina 2 - 42 - - 42

Id. suina 1 - 15 - - 15

Conviano.
. . . . .

bovina 2 - 45 - - 45

Ospitaletto .
.
. . . > 1 - 22 - - 25

Breno Eclamo. . . . . . .
> 1 -- 2 - - 2

a Pisagne . . . . . » - 12 - - - 12

Chiari Pompiano . . . . .
» - 14 - - - 14

Bosco
. . . . . . . » - 28 - 28 - -

Bonofranco
. . . . . > 1 - 3 - - 3

Orzizvecch
.
Martino

. »

3 - 118 - - 1148
Urago d Oglio. . . . » 4 44 40 - - 84

Verolanuova Verolanuova . . . . » - 52 - - l 51

Manerbio
. . . . . > 1 42 25 - - 67

Segue Id. suina 1 11 5 - - 16

Afta epizootica Milano Lodi Lodi
. . . . . . . bovina . 5 46 161 - 1 206

Corte Palapio. . . . > 1 - 11 - - 11

Crespatico .
. . . . > 1 - 21

,
-
- 21

Id. suina - - 2 - - 2

Id. ovina -
- 2 -- - 2

Montanoso . . . . . bovina 1 - 12 - - 12

Id. ruina - - 12 - - 12

San Martino Strada. bovina - 20 - -
- 20

Milano Cassano Adda . . . » l 2 - -- - 2

Vaprio Adda
. . . . > 1 - 1 - - i

Mantova Paderno
. . . . . . > l -- 1 - - l

Abbiatograsso Boffalora Ticino. . . > 1 -- 39 - - 39

Favia Bobbio Bobbio . . . . . . » - 5 - 5 - -

> Voghera Montecalvo. . . . . » - 5 - 5 - -

Pavia Villanterio . . . . . > - 4 - 4 - -

Bascapè .
.

. . . » l - 1 - - I

Pieve Albissola
. . . > l - 3 - - 3

Vidigulfo. . . . . . » I - 62 - - G2

Cremcna Cremona Castelleone . . . . » l 5 7 5 - 7

a Crema Soncino . . . . . . » - 100 - - - 100

> > Spino d Adda.
. . . > I - 1 - - I
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Cremona Crema Varlate . . . . . .
bovina 1 - 6 - - 6

Comisano. . . . . . > 1 -- 23 '
- - 23

Cremona Cappella Cantone .
> - 20 - - - 20

Lombardla . . . . . . . . . . . . . . . . 70 1330 8ß0 ße2 2 1436

Reggio Emilia Reggio Vetto . . , . . . . bovina 1 - i I - 1 -

Emilia............... .... 1 - 1 - 1 -

Ancona Ancona Castelplanio . . . . bovina 2 - 2 - 2 -

Perugia Rieti Rieti . . . . . . .
> 2 15 8 9 - 14

Id. suina I 7 3 4 - 0

Castel di Tora . . . bovina - 78 - -
- 78

Longone Sabino . . > 4 7 - 2 - 5

Monteleone Sabino . > - S - 2 - -

Roccasinibalda . . .
» - 2 - 2 - -

Narche ed Umbria . . . . . . . . . . . . 9 111 18 19 2 103

Ro a Roma Marano Equo. . . . bovina - - 30 - - 30

Id. suina - - 1 - - 1

ßegue
Frosinono Anticoli . . . . . .

bovina - 43 - 10 - 33

Aña epilootica Velletri segni . . . . . . . » - a - -
_ a

Id. suina - 2 - •-
- 2

Vellotri . , . . . . bovina - 2 - 2 - -

Lazio ..............,..... - ð0 31 24 - 00

Tera o Penne Carpineto . . . . . bovina 3 53 7 24 - 36

i<L ovina 1 7 G - - 13

Id. suina - 1 - - - I

Aquila Aquila Cagnano Amiterno . bovina - 9 - l - 8

Capestrano . . . .

'

> .

- 17 - - - 17

Camarda . . . . . . » - 108 - - - 108

Castel d'leri . . . . > - - 8 2 - 6

Castelvecchio . . . .
> -

.
4 5 3 - 6

Gagliano Aterno . . > - 3 10 3 - 10

Lueoli . . . . . .
> - 2 - - - 2

Molino Aterno . . . > - 7 3 4 - 6

Montereale . . . > -•- 14 - 12 ---- 2

Ocre ....... » - 5 - - - 5

Paganica. . . . . .
» - - 5 - - 5

Rocca di Amelia . .
> - - 28 - -- 28
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Aquila Aquila Rocca di Mezzo . .
bovina - 75 - ô4 - 11

Seeinoro . .. . .
a - 7 - •- - 7

Tione....... • - 38 - - - 38

Avez ano Aielli
. . . . . . .

> - 84 13 22 - 25

Bisegna . . . . .
> - 13 - - - 13

Capistrello . . . .
> - 24 - - - 24

Celano . . . . . .
> - 4 - 4 - -

Cerchio . . . . . .
> - 27 - .- .- W

Collarmele
. . . . . » - 2 6 2 -- 6

a a Lecee de' Marsi . . .
- 30 10 16 - 24

s * Massa d'Albe . . .
- 19 - - - 19

Ortona de' Marsi. ,
- 14 0 10 - 10

18. ovina - 24 - - - 24

Ortecchio.
. . . . ,

bovina - 9 - - - §

Segue Pereto
. . , . . . .

- 13 15 13 - 15
Afta epizootica

a Peseina . . . . . .
o - 53 7 29 - 31

e Villavallelunga . .
- 200 30 150 - 80

Cittaducale Amatrice . . . . .
- 72 - - - 72

Borlera . . . . . .
- 1 - 1 - -

Leonessa . . . . . .
- 45 - - - 47

Pescorocchiano -

. .
- 17 - - - 17

Sulmona Anversa .'l
. .". - 10 - 5 - 5

Regione Herldlonale Adriatica . . . . 4 1011 159 804 - 803

Caserta Caeta Carinolab . .1 .¾ bovina - 0 - - - 6

Id. saina - 3 - - - 3

Sora Pignataro °.
. . . ,

bovina 4 5 4 6 - 3

id. suina 2 2 2 2 - 2

Pontecorvo . . .. . bovina - 2 - 1 - I

Regione Meridionale Mediterranea . .
0 18 6 9 - 13

Venezia Venezia Venezia .
. . . . . bovina - - 9 - 9 ..-

Veneto . . . . . . . 9 - g

Roma Roma Itoma . . . . . . . bovina 8 -- 8 -- 8 -

Tubercolos! /
,, .................... a si _ g

Chieti Lanciano Palma . . . . . . bovina - 1 - i - 1 -

Fogÿia Foggia Foggia . . . . . . . > 1 - I ..... I

R Stone Heridionale Astriatien . . . . 1 1 1 I y 2 ---.
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Novara Novara Galliate . . . . . equina 1 - 1 -

Bergamo Borgamo Bergamo . . . . . . > - 1 - - -

San Giovanni Bianco > - 1 - -

Pavia Pavia Vidigulfo . . . . . > - 5 - -

Chignolo Po
. . . . > l - 1 -

Lombardia . . . . . . , . . . . . , . . . . .
8 7 2 - S 1

,

Verona Verona Quinto di Valpantena equina - 1 - - I

Veneto.................... - 1 - -
1 -

Pisa Pisa Lorenzana . . . . , equina - 2 - -
-

2

Firenze i San Miniato Empoli . . . . . > - 1 - -
1 -

Tosenna................... -
8 - - 1 2

Morva e Farcino Roma I noma Roma . .
. . . . . | equina - 1 -- -

1 -

Lazio ....................
- 1 - --- 1 -

Foggia San Severo Vico Garganico . . equina - 2 - - -
2

Cerignola. . . . . .
» - 1 - - 1 -

Regionc HeridionnIe Adriatien . . . .

- 8 - - 1 2

Caserta Caserta Curti . . . . . . . equina - 1 - - - 1

> Nola Nola .
. . . . . . . a 1 - - - -

I

Regionc Meridionale Mediterranen . .
- 1 - -

-
3

Catania Catania Catania . . . . . . equiva - - 1 - - I

Girgenti Girgenti Campobello . . . .
> - 1 -- 1

-
-

Favara . . . . . .
> - 2 1 - - 2

Naro ......, > - 1 - - - I

Bileilla . . . . .
- 4 1 1 - 4

I

Vaiuolo ovino -

Barbone dei bufali -

Siena Siena San Giovanni
. . . .

canina -- - l - l -

Tosenna.............. .... - - 1 - 1 -

Rabbia
Aquila Sulmona Sulmona . . . . . .

eanina - - 1 - 4 -

Regione Heridionale Adriatica ,
. . .
-
- 1 -- 1 --
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Segue Catania Catania Catania . . . . . . canina 2 1 - 2 1 -

Rabbia
Sleilla ....... ...... .... 2 1 -- 2 1 -

Macerata Camerino Visso . . . . . . . ovina - 378 - - - 378

Marche ed Umbria . . . . . . . . . . .
- 378 - - - 878

Aguila i Aquila Camarda . . . . . . ovina - 437 - - - 437

Caporciano . . . . . » - 618 - - - 618

Carapelle Calvisio . > - 1450 - - - 1450

Collepietro. . . . . > - 5'O - - - 500

Prata d'Ansidonia. . >
,

- 420 - - - 420

Avezzano Cappadocia . . . . . > - 6500 - - - 6500

Massa d'Albe . . . > - 330 - - - 339
Rogna

Sulmona Pettorano
. . . . . > - 500 - - - 500

Ortoni a Marsi . . . > - 24 - - - 24

Regione Meridionale Adriatica . . .
-- 10788 - - - 10788

Foggia San Severa Vico Garganico . . . ovina - 0 - - - 6

Caserta Sora Picinisco . . . . . . > - 300 - - - 300

> Settefrati . . . . . » -
- 40 - - - 40

Potenza Potenza Poten a . . . . . . » -- 100 - - - 100

Almento . . . . . . » - - 10 - - 10

Regionc Meridionale Mediterranea .
- 116 10 - - 4õ$

Cuneo Mondovi Magliano Alpi . . .
- 1 2 - 2 - -

Piemonte . . . . 1 2 - , 2 - -

Brescia Breno Gianico . . . . . . - - 10 - - - 10

Milano Milano San Giuliano . . . . - 1 - 9 - 4 5

Pavia Pavia Landriano . . . . .
- - 2 - 2 - -

Mantova Sermide Sermido . . . . . .
- - 1 - - - I

Malattle infettive
dei suin! Lombardia . . . . . . . . . . . .

.

- , .
1 13 9 2 4 16

Udine ' Udino Castione di Strada .
-- - 10 - - - 10

Santa Maria
. . . .

- - 1 - - - 1

Vicenza Borbolmo San Germano. . . .
- - 1 - 1 - -

Lonigo Lonigo'. . . . . .
.

- 1 - 1 - 1 -

Borbolmo Sorano. . . . . . . - 1 - l |, - - 1

s Orgiano . . . . . . - l - 1 ( - 1 -

Verona Verona Verona . . . . . .
- - - 1 |i - - I



GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5153

o
-- •

...
A lW I M A L 1[

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Verona Isola d. Seala Barbarano . . . . .
- - 1 17 - 11 7

S. P. Colorno San Pietro Morchio
.

- - 1 - - - I

Breonio . . . . . .
- - - 1 - 1 -

Padora Esto Cinto Euganco , .
- -

1 - 1 - -

> Padova Novolno . . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

> > Saccolongo . . . . .
-

1 - 1 - 1 -

Venezia Chioggia - Chioggia , . . . . .
-
- 6 3 - 3 6

Cavarzere
. . . . .

- 2 - 2 - 2 -

Veneto..................¾. 7 21 29 2 21 27

i
ReggioEmilia Guastalla Reggiolo . . . . . .

- l - 1 - 1 -

Modena Modena Modena . . . . . .
- - - 1 - l --

Mirandola Mirandola . . . . .
-
- 5 - - - 5

» Marano . . . , . .
- -

2 - - - - 2

Bologna Bologna Bologna . . . . . .
- 5 - 5 - 4 1

a > Anzola Emiliana . .

- 1 12 3 - 3 12

Castel d'Argile . .
-
- 1 - - - 1

Crespellano . . , ,
- 1 4 - i 1 - 3

Segue
Malattie infettive Monteveglio . . . ,

- - 1 - - - 1

00Î SUÎHÎ Savigno . . . . . .
- -

18 - I 15 -

San Giov. Persiceto -
- 5 - 5 - -

Galliera . . . x . .
-

1 - 1 1 - -

S. Pietro in Casale . i - 4 26 - 0 - 17

Sant'Agata Bolognese - 4 26 - 19 - 7

Ferrara Ferrara Argenta . . . . .
- - 40 1

.

- 5 42
I

Vigarano . . . . .
- - 1 -- - 1 -

Cento....... - - 5 - - - 5

Bondeno . . . . . .
- - 1 - - - 1

Ferrara . . . . . .

- - 11 - - - 11

Sant'Agostino . . .
- - 7 - -

- 7

Copparo . . . . . .
-
- 1 - - - 1

Poggio Renatico . .
- - 3 - - 1 2

Portomaggiore . .
- - 5 7 - 7 5

Ravenna Lugo Funginone . . . . .
- 1 ...- 2 - -- 2

Emilia . . . . . . .".'; , . . . . 18 178 21 38 88 125

Grosseto Grosseto Castiglione . . . . . Í - 2 1 10 - 8 3

Toscana . . . . . . .
2 1 10 - 8 8
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Pesaro Pesaro San Lorenzo . . . .
- 2 0 1

- 3 7

Urbino Frontone . . . . .
- - 5 - - - 5

Ancona Ancona Fabriano . . . . .
- - 11 - - 11 -

Cupramontana . . .
- - 33 - 7

- 26

Castelloone. . . . .
- - 16 - - - 1G

Maiolati. . . . . .
- - 12 1 3 3 7

Serra San Quirico .
- - 92 - -

- 02

Castolplanio . . . .
- 9 6 9 : 3 8 4

Poggio S. Marcello . - 1 2 1
- - 3

Monsanvito
. . . .

- 5 2 3
- 3 2

Rosara....... -
- 14 & 2 7 9

S. Marcello
. . . .

- - 1 5
- 3 3

Camerota . . . . . - - 1 - - 1 -
i

Ostra Vetere . . .
- - 2 - ' - 1 i

Barbara . . . . . .
- - I - - 1 -

Serradeconti . . . . -
- l - - 1 -

Monteroberto . . . .
- - 10 - - 10 -

Chiaravallo
. . . .

- - 18 - - 18 --

ßegue Macerata Macerata Meglino . . . . . .

- - - 12 1 4 7

Cingoli . . . . . .
-
- 4 - - - 4 -

del suini -
i

Ascoh Ascoli Comunanza . . . .
- -

' 11 1 I -
- 18

Montalto
. . . . . .

- - 3 - - - 3

Rotolla. . . . . . .
- -- 30 1 10 10 ll

Montedinovo . . . .
- - 1 - -

- 1

Forco . . . . . , .
- 3 l 25

- 25 1

Carassai . . . . ,
- 1 - 1

- 1 --

Castel Laino . . . .
- 2 - 2

- 2 -

Perugia Perugia Baschi . . . . . . .
- - 0 - - - 6

Configno . . . . .
- 6 22 4

- 7 19

Pozzaglia. . . . . .
-
- 11 - - - 11

Marche ed Umbria . . . , , , , , .
31 832 80 26 131 255

Roma Viterbo Corbignano . . . .

-
- 3 - - ·- 2

Castel Cellesi . . .
- - S - - - 3

Vetralla . . . . .
- - 2 - i - 1 I

Lazio . . .

- 7 - - 1 6

Tera o Teramo Colonnello. .. . .

-
- I - 1 - --

Castroguerra . . . .
- - 6 - - 2 4

Mosciano , , , , ,
- - 6 11 - 9 8
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o
.

¿A ANIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE e-

Teramo Teramo Teramo . . . . . . - - - 1 - - I

Chieti Vasto Torrebruna . . . . - - 9 - - ..... O

Aquila Aquila Balsorano . . . . . - - 3 - - - 3

m Sante Marie . . . .
-
- 2 - - - g

Cittaducale Borgocollefegato . . - - 1 - - - I

a Petrella Salto . . .
- - 2 - - - :

Cittaroale . . . . . -
-> - 16 - 16 -

Sulmona Sulmona . . . . . . - -- - 3 - 3 -

a > Popoli . . . . . . . -
- - 1 -

Campobasso Campobasso Petrella Tifornina a -
- 1 - ...

Olatino. . . . . . . - - - 10 - 2

Isernia Pescolanciano. . . - - - 2 '

Foggia Foggia Biccari . . . . . , - - I

Celenta
. . . . . . - - 1 -

San Marco la Cotola. - - 2
- 2 -

Serracapriola . . . - - 11 -

Torremaggiore . . . - - 2
- -- 2 -

Vieste
. . . . . . . - 1 - 65 - - 65

Baino.•-...• - - - 2 - 2 -..

Malañie infeuiVO Regione Beridionnic Adriatien . . . . 1 48 111 0 58 98

dei suini
Benevento Benevento San Bartolomeo . . - - 20 1 20 2 4

Bonco . . . . . . .
- 1 -

Castelpoto • • · · • - - - 2 - 4

Caserta Caserta San Felice . . . . . - - 31 - 10 13 -

> Gaeta Coreno Ausonia . . - - 3 --
-- 3

Nola Visciano · · · · · · - - ) 2

Tufiro....... ... 1 -

Piedim. d'Alife Piana
· ,• · · · · · - - 3 - 3 --

Avellino Avellino Montoro . . . . . . - - 1 -

Sant'Agata di Sotto. - l -- 1 -
-- I

S. Angelo L. Monteverde. . . . . - - - 6 , 4 2

Napoli Napoli Barra . . . . . . .
- 1 1 - I

Potensa Lagonegro Nova Siri . . . . .
- - 4 , 2 -- 2

Colobraro . . -
,
. - - 3 3 l 2 3

Tursi · · · • • • • - -
- 5 -

- 5

Matera Montescaglioso • • ·
-
- - 2 -- 2 -

Pistioci . . . . . . - -

-.... 6 ..-- 6 -

Catanzaro Cotrone Savelli
. . . . . . . - -- 4

- 4 -

Caccuri . . . . . . -- - 2 -
- 2 --..

Cosimo . . . . . ,
--

-- 5 - - 5 -
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MALATTIA PROVINCÎA CIRCONDARIO COMUNE .

Catanzaro Cotrono Roccabernarda . . .
5 - 5 -

Segue Regione Heridionale Mediterranea .
4 85 83 43 51 21

Málattie infettive
dei suini catania I catania Bianoaviiia - - 2 - - 2 -

Sicilia . . . .
- 2 - - 2 -

Pengia Spoleto Norcia . . . . . .
ovina

- 7 - 2 - 5

Sellano . . . . . . > - 5 - - - 5

Marche ed Umbria . . . . . . • • • • • • - 12 - S - 10

Roma Í Velletri Segni . , , . . . ,
I ovina

- 10 - -
- 10

Lazio .................... - 10 - - - 10

Agalassia contagiosa
delle pecore ^quaa Avezzano san vineenzo Vall. . ovina - 239 - - - 239

e delle caprO Cittaducale Amatrice . . . . . » - 500 - - - 500

Sulmona Pettorano . . . . . > - 350 - - - 350

Avezzano Capistrello . . . . > - 11 - 4 - 7

Aquila Camarda . . . . . . » - 2189 - - - 2180

Sulmona Scanno . . . . . .
>
- 10 - 10 - -

Foggia San Severo Vico Garganico . .
- >

- 28 - - -- 28

Regione Heridionale Adriatien i . . - 8318 - 14 - 880&

BIEPILOGO.
bavina 13 7 23 5 23 2

Carbonchio ematico. . . , , , , , , , , ,

ov na 2 200 20 190 20 10

suma -

equina 3 3 3 - 3 3

- 18 210 40 195 46 15

Carbanchio sintomatico . . . . . . , , , , , , , , ,

bovina 4 - 5 - 5 -

equina I I I - 2 -

- 510- 7-

bovina 26 2493 1045 1080 3 2446

Alta epizootica. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
ovina 1 31 8 - - 39

suina 5 31 41 12 - 00

- 102 25õõ 1101 1101 8 2BG

Tabercolosl................................ bovina 9 1 18 - 19 -

Norra e farcino . . , , , . . . . . . . equina 3 20 & 1 12 11
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i o , ,
AlWIHALI

ßegue RIEPILOGO

Valaolo ovino . . , , .

Barbono dei bufali . .
. . . . . . . . . .

Rabbia .... ,, ....
- - 2 3 - 4 1

Rogne . ,

- - 11012 10 - - 11623

Malattie infettive del suini , , , , . .

- 63 680 285 114 80û 551

Agalassia contagiosa delle pecore e dede capre .
- - 3310 16 - 8824

BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistici o notizie desunto da pubblicazioni ufficiali dei singoli paesi)

AUSTRIA - Das 14 al 21 ottobre 1905. TIROLO - Dat 10 al 17 ottobre 1905.

MALATTIE Località infetto Poderi infetti G °a i g
MALATTIE "a

Afta epirootica . . . . . . . . 20 180

Carbonobio ematico . . . . . . 13 45 Rogna ovina . . . . .
3 27 98

Mal rossino . . . . .
-

Mocolo e forcino . . . . . . . 18 23
Peste dei suini

. . . .

2 2 2

Vaiuolo . . . . . . . . . . .

Carbonchio sintomatico .
1 1 1

Rogga degli ovini . . . . . . . 33 78 -

Carbopchio glutomatico , . . . 3 5
UNGHERIA - Dall'il al 18 ottobre 1905.

.

MALATTIE Località infette Poderi infetti

Mal rossino del sumi . . . . 96 294

Peste e setticemia dei suini
. .

85 186

Esantema vescicolare .

'

. . .
12 33

Rabbia . . . . . .
19 19

In questo periodo tutti i paesi coniponenti l'Austria furono im-
muni da peste bouina e da polmonea.

11 Vorarlberg ð immune da qualsiasi epizoozia.

Carbouchio ematico . . . . . .
39 40

Rabbia............ 41 41

Moocio e farcino . . . . . . .
39 20

Afta epizootica . . . . . . . .

I35 895

Vaiuolo............ 81 102

Esantema vescicolare . . . . .
29 34

Rogna degli ovini . . . . . . .

125 360

Mal rossino dei suini . . . . .
265 579

Setticemia dei suini . . . . . .

774 -

Peste bovina e polmonea : Da esse sono in questo periodo im•
muni: l'Ungheria, Fiume e dintorni, la Croazia e la Slavonia.
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BOSNIA-ERZEGOVINA - Mese di settembre 1905. BAVIERA.
Dal 30 settembre al 15 ottobre 1905.

MALATTIE Casi nuovi Morti of uccisi

o eMALATTIE

Peste suina . . . , . . . . . 176 176 o 5 5
Scabbia

.......... 7 -

Carbonchio ematico
. . . . . . 52 52

Mal rossino dei suini
. . . . . - - Moccio equino. . . . . . . . . I I 1

Afta epizootica . . . . . . . . -- - Afta epizootica. . . . . . . . . I I 3

Vaiuolo ovino . . . . . . . . . --- - Pleuropneumonite contagiosa bo- - -- -

Carbonchio sintomatico . . . . 17 17
vina

. Malattie infettive dei maiali . .
4 33 45Pleuropneumonia . . . . . . . -- -

Moccio e farcino
. . . . . . . -

- -.- -------- - -

Idrofobia . . . . . . . . . . 18 20 BULGARIA. - Dal 14 al 21 dicembre 1904.

SVIZZERA - Dat 16 al 22 ottobre 1905. Numero Numero
MALATTIE dei distretti dei comuni

·ã g i infetti infetti

Carbouchio ematico . . . . . 2 3

Rogna ovina . . . . . . . .
-

-

Carbonchio sintomatico
. . . . .

Carbonchio ematico . . . . . . .

Afta epizootica.
Malattic infettive dei suini

. . . .

Pneumo-enterite infettiva dei

3 8 10 10 suint

3 5 6 6
Valuolo ovino

. . . . . . . .

Angina infettiva . . . . . . .

- 17 122 49
bloccio

. . . . . . . . .. .

Afta epizootica . . . . . . . .

6 6

7 35

2 3

l 1

1 11

GRAN BRETAGNA - Dal 30 settembre al i° ottobre 1905. -----------"-- ----- --- - ~··---"
""¯·¯~¯ °¯¯ °°

Focolai AIINISTERO DEL TESORO
MALATTIE Casi

di malattia Direzione Generale del Debito Pubblico

Carbonchio 19 28

Afta epizootica
Moecio e farcino 14 32

Rabbia
. .

Rogna ovina . . . . . . . . . 3 -

Mal rossino dei suini . . . . 6 (1) -

(1) Furono uccisi 13 suini perchè malati o stati esposti all'in-
fezione.

Dal 7 al 14 ottobre 1905.

Carbouchio . . . . . . . . . .
17 19

Afta epizootica . . . . .
-

-

Moccio e fareino . . . . . . . 16 28

Rabbia....... ... -
--

Rogna ovina . . . . . . . .
8 -

Mal rossino dei suini . . . .
9 (1) -

(1) Furono uccisi 23 suini perchè malati o stati esposti all in-
fealone.

RETTIriot n'INTESTAZIONE (ga ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O

cioè: n. 1,256,014 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 1000, al nome di Lale La Croix Giuseppe-Pietro-
Ambrogio, Pietro-Francesco, Maria-Felicita, Maria-Giuseppina o

Giuseppe-Amedeo di Placido, minori sotto la patria potosta del
padre, domiciliati in Saint-Pierro (Torino), col vincolo di usufrutto
vitalizio congiuntamente a favore dei coniugi Lale La Croix Pla-
cido fu Giovanni Pietro o Cognein Maria Giuditta fu Pietro Am-
brogio, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico, men-
trecha doveva invece intestarsi a Cognein Giuseppe-Ambrogio,
di Maria Giuditta, minore, sotto famministrazione della madre

e Lale La Croix Pietro-Francesco, Maria-Felicita, Maria-Giusep-
pina e Giuseppe-Amedeo di Placido, minori, eoe., veri proprietari
della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 ottobre 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.
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RETTHOCA D'UfrESTLEIONE (la pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 010, cioè,

N. 1,310,509, d'iscriziono sui registri della Direzione generale
per L. 65 al nome di Roman Ida di Giovanni, moglie di Simeoni
Alessandro, domiciliata a Torro Pollico (Torino), fu così intestata

per errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti all' Am-

ministraziono del Debito pubblico, mentrecha doveva invece.inte-
starei a Romano Ida di Giovanni, moglie ecc., come sopra, vera

proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblico, si

difida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettinca di detta iscrizione nol modo richiesto.

fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
30 ottobre 1905.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso

maturata
a tutt'oggi

5 % lordo.... 105,43 25 103,43 25 104,10 64

4 % netto .... 105,10 -- 103,10 - 103,77 39

Roma, il 30 ottobro 1905.
Il direttore generale

3 */, % netto. 104,39 44 102,61 44 103,23 41

MANCIOLI. 3 % lordo.... 73,16 - 71.96 - 72,9ô 23

Rarrmal n'urrESTAZIONx (2* pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 5 0¡O,

cioa : n. 1,138,195 d'iscriziono sui registri della Direzione generale
per L. 45 al nome di Mombolli Vittoria, Luisa o Paolina fu Fe-

licè, minori, sotto la patria potesta dolla madre Rosa Heritier fu

Stefano, ved. Mombelli, domiciliata a Bordighera e n. 1,179,921 di
L. 25, n. 1,207,011 di L. 40, n. 1,157,879 di L. 105 e n. 1,168,283 di
L. 145 al nomo di Mombolli Luisa o Paolina fu Folice minori

sotto la patria potestà della madre Rosa Heritier fu Stefano,
ved: Mombelli, domiciliati a Bordighera, furono oosi inte-

atato per errore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechã dovevano invece
intestarsi la prima aMombelli Maria-Vittoria, Maria-Luisa ed

Olimpia-Paola fu Felico, minori, ecc., come sopra, e le altre 4 a

Mombelli Maria-Luisa ed Olimpia-Paola fu Felico, minori, ecc..
(come sopra) vero proprietario dello rendite stesso.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si ditada ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procodera
alla rettiûca di .dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 30 ottobre 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzion's generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo ;oedio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganÑi d' importazione e fissato por oggi, 31

ottobre, in lire 200.00.
AVVERTENZA.

La media del can;bio odierno essendo di L. 99.87

e, quindi, non superios alla pari, pel rilascio dei

certißcati dei dazi igganali del giorno 31 occorre

il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTERÛ
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dell' industria e del comnaercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

neÏle vario Borse del Regno, determinata di accordo

parte non R¶tdak
DI.A.ILIO ESTEILO

Quanto già preconizzavano alcuni corrispondenti da
Pietroburgo dei giornali inglesi e tedeschi si ò veri-
ficato.
Lo Czar, innanzi alla gravità della situazione prodot-

tasi in Russia, ha accettato i consigli del conte de Witte
e con un skase pubblicato ieri ha clargito ai suoi po-
poli nuove e più importanti concessioni liberali. Arri-
vano esse in tempo ? Saranno tali da contentare la po-
polazione desiderosa di ampie franchigie costituzionali
che la mettono a pari degli altri paesi civili ? Ecco la
due domande che tutti si rivolgono ed alle quali gli av-
Venimenti non tarderanno a dare risposta.
Aspettandola, quale documento storico, pubblichiamo

l'ukase imperiale, che questa notte il telegrafo ha fatto
conoscere.

Esso ð il seguente :

Noi, Nicola II, per grazia di Dio Imperatore ed Autocrate di ttttte
lo Ilussie, Czar di Polonia, granduca di Finlandia, occ., ðichiariamo
a tutti i nostri fedeli sudditi:
I torbidi e le agitazioni nelle nostre capitali ed in numerose

altre località del nostro Impero riempiono il nostro cuoro di un
grande e penoso dolore.
La felicita del Sovrano russo indissolubilmente legata colfs

felicita del popolo ed il dolore dol popolo 4 dolore del Sovrano.
Dalle attuali agitazioni può sorgore una profonda disor anizza-

zione nazionale ed una mmaecia per l'integritå o l'unità del no-
stro Impero.
L'alto dovero impostooi dalla nostra missione sovrana ci obbliga

a cercare con ogni nostra ragione o con ogni nostro potero di
affrettare la cessazione di torbidi cosl pericolosi per lo Stato. A-
vendo ordinato alle autorità rispettive di prendere misuro per
evitare manifestazioni dirette a disordini, eccessi e violenze, per
tutelare le persone tranquillo che aspirano alla calma e all'adem,
pimento dei doveri che incombono a claseuno, noi abbiamo rior

.

nosciuto indispensabile, per realizzare con successo i provvediv2enti
generali tendenti alla pacificazione della vita pubblica, d unifi-
care l'azione del Governo superiore o noi imponiamo e' Governo
il dovere di compiere come segue la nostra indessibil's volontà:

1. Concedere alla popolazione i fondamenti incrol'iabili della li-
berta civica, basata sulla reale inviolabilità de

le persone, della
libertà di coscienza, di parola, di riunione e di. associazione.

2. Senza sospendero lo elezioni antecede'.atemente ordinate per
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la composizione della Duma di Stato, chiamare a partecipare alla
Duma stessa nella misura del possibile e per quanto lo permette
la brevità dëTioinpo, da oraino alla convocazione della Duma, le
classi del popolo ota completamente privato dei diritti elettorali ,
lasciando in seguito lo svolgimento ulteriore del principio del di-
ritto elettorale generale alle costituzioni legislative ora stabilite,

3. Stabilire come regola immutabile che nessuna legge possa
andaro in vigore senza l'approvazione della Duma di Stato e che
sia garantita agli eletti del popolo la possibilitå di partecipare
realmente alla sorveglianza della legalitå degli atti delle autorità
da noi nominate.
Richiamiamo tutti i fedeli figli della Russia a ricordarsi il loro

dovero verso la Patria, a contribuire alla cessazione di questi
inauditi torbidi ed applicare, insieme con noi, tutte le loro forze
al ristabilimimto della calma e della pace sulla terra natale.
Dato a Peterhoff il 17/30 ottobre 1905, undicesimo anno del no¯

stro regno.
NICOLA.

L'u½s¢ imperiale è accompagnato dalla seguente re-
lazionidel conte De Witte allo Czar, che meglio chiarisce
le concessioni accordate.

Prescrivendomi di prendere a mia norma quanto precede V. M
si è degnata d'indicarmi l'indirizzo di Governo in considerazione
dell'attuale stato della Russia. L'agitazione della società russa non
è il risultato di parziali imperfezioni del regime sociale governa-
tivo o il risultato di azioni organizzato dagli elementi estremi.
Le sua radici piû profonde hanno origine nella violazione del•

l'equilibrio delle aspirazioni morali e delle forme esteriori della,
vita della società russa intellettuale.
La Russia aspira ai diritti fondati sulla liberta civile.
Il problema principale per il Governo'consiste-nel realizzare,

prima della sanzione da parte della Duma, tutti gli elementi della
libertà civile nella elaborazione legislativa normale delle questioni
cho toccano il pareggiamento davanti alle leggi di tutti i russi,
senza distinzione di religione o nazionalità.

IL,secondo problema consiste nella creazione di normo legisla-
tive aflinchè siano garantiti i beneflet della liberth civile politica
ed economida; avengo di mira il bene delle masse popolari sotto
la riserva che siano tutelati i diritti civili o meteriali di tutti i

paesi civili.
La realizzazione di questi flai non potra essero immediata, poi-

chè nessun o erno potrebbe improvvisamente preparare 135 mi-
lioni di nonnut con una vasta amministrazione alla elargizione
della libertL
In conseguerna è necessario possedere un Governo composto

omögeneàmente o con unita di scopi, che abbia cura di applicare
praticamente Joi principali stimolanti della libertà civile e che dia
prova di sinceritå e lealtà d'intenzioni.
Il Governo deve int dirsi qualsiasi ingerenza nelle elezioni della

Duma ed imporsi il sincero desiderio dell'applicazione dell'ukase
del 25 dicentbre 1904, deve mantenere il prestigio della Duma e

la fiduciã nei suoi lavori e non deire agire contro le sue decisioni
finch esse non si allontaneranno dalla storica grandezza della

Russia. Dáve identificarsi colle idee della grande maggioranza della
Societå e noil firsi eco di gruppi anche se rumorosi o delle sue

frazioni troppo spesso variabili. Importa soprattutto realizzare la
riforma del ponsiglio dell'Impero sul principio elettorale. Io credo
che nell'aiioni del potere debbono essere conglobati i seguenti
princip1:
li lealtà e sincerità nel confermare la liberta civile e nello

stabilirbé lá garanzia:
2° as13ii·are ad eliminare le leggi di privilegio;
3° concor is nell'azione di tutti gli organi governativi:
4 esclusiohé delle misure repressive contro gli atti che non

minacciano manifestamente la Società o lo Stato;
6° opposizione älle azioni ché minaccino manifestamente la

Societa e lo Stato e ciò appoggiandosi alle leggi e col concorso
morale della maggioranza ragionevole della Società. Conviene aver
fede nel tatto"politico della Socieä russa. È im siliile che essa
desideri l'anareliia, la quale minaccarebbe, oltr tutti g)À RTrofi
della lottal lo smembramento delÏ'Ïnipero.

Innanzi alla decisione delle potenze di eseguire una
dimostrazione navale nelle acque turche, la ßablime
Porta sembra venire a migliori consigli, ed un dispac-
cio da Costantinopoli, in data di ieri, fa sapere es-.
sersi tenuto un Consiglio straordinario di ministri per
discutere la questione del controllo finanziario in Mace-
donia.
Intanto il Times riceve da Sinaya (Rumania) un di-

spaccio secondo il quale, per far cedere la Turchia, non
basterebbe una semplice dimostrazione navale, e dice :
« Le potenze, compresa la Germania, sono d'accordo

nel principio d'una dimostrazione navale contro la Tur-
chia, ed attualmente si stanno esaminando i particolari
dell'impresa. Pare però che sarebbe ineglio che le va-
rie potenze occupassero le rispettive zone di influenza
in Macedonia, come a Creta, e che si incaricassero del-
l'amministrazione. Nessuna seria resistenza sarebbe da
prevedersi, e non vi sarebbero da mettere in linea delle
forze importanti. Si finirá þrobabilgiente, un gloono o
l'altro, per - adottare delle misure in questo sensö; le
quali, se fossero prese þrontamente, avanzekebbero forsi
di ya quarto di secolo l'evoluzione della questione ma--
cedone e riuscirebbero ad impedire dei dolori e ad évi-
tare efl'usione di sangue considerevole. Si aspetterá
forse per agire che si produca qualche gran e cata--
strofe ? ».

Si telegrafa da La Canea, 30 :
¢ Gli abitanti della provincia di Apokorona han-

no accolto con vivo entusiasmo û distaccamento di
truppe italiane.

« Il colonnello russo Urbanovitch avrebbe intenzione
di prendere Therisso di assalto prima di otto giorni.

« -L'ufficiale russo comandante la colonna di Armyro
ha tentato invano di persuadere i capi degli insorti ad
arrendersi e gli abitanti di Alymabos a sgombrare la
città ».

Per il porto di Grenova
'

S. M. la Regina, iermattina, alle 8, a Genova, usel dat glazzo
Reale in vettura scoperta, malgrado il tempo minacei'AO, e, soor.
tata dai corazzieri, accompagnata dalla contessa e dal conte Tri-
gona, si reeb a visitare la pia Casa della piccola provvidenza.
S. M. venne ricevuta dalle damo del Comitatie dalle suore o

minutamente visitð l'Istituto, avendo parole 8,1 elogio per le suore
addette ai piccoli ricoverati.
S. M. la Regina poi si recò a visitare i'osPdale di Sant'Andrea,

ricevuta dal presidente, generale Larnak'a-Brea, dal direttore,
prof. Griffini, dalla superiora e dei san ri,
S. M. percorse varie sale coutpres'.. quella delle operazioni, Nellaseconda sala si fermò al letto del consigliere manioipale Quaglia

a cui rivolse parole di confort-
a ed augurî di guarigione.La visità durb quaranta minuti.

S. M. la Regina, ovu"que entusiasticamente acclamata da (la po-polazione, rientrð all'
.. Reggia verso le 9.

Alle 9.25• Pír quanto il tempo persistesse coperto e ad in#er-
valli piovif'ginoso, le LL. MM. il Re e la Regina, seortati da. car.
rabini V a cavallo, accompagnati dal presidento del Conagglio,
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on. Fortis, dagli onorevoli ministri Ferraris e Mirabello, dal primo
aiutante di Campo, generalo Brusati, dal conte Trigona, dalla
marchesa Pallavicini, dall'ammiraglio Marselli e dal tenente co-

lonnello De Raimondi, uscirono dalla Reggia per recarsi a Sam-

pierdarena.
I Sovrani vennero vivamento acclamati lungo tutto il porcorso.

A porta Lantorna le vetture salirono fino alla caserma di San Be-
nigno. Lungo le rampo si trovava schierato il 160 reggimento di
fanteria con bandiera e musica che rese gli onori ai Sovrani.
Dopo una brevissima visita alla caserma, i Sovrani uscirono da

Porta Lantorna o si avviarono a Sampierdarena.
Lungo la via Lanterna stavano scaglionati distaccamenti di

lanciori.
I Sovrani giunsero allo 10.12 ai confini del Comune, ove ven-

nero ossoquiati dal Sindaco, ing. Ronco, con la Giunta muni-
cipale.

11 sindaco porso il benvenuto ai Sovrani, ringraziandoli dell'alto
onoro fatto a Sampierdarena con la loro visita.
Invitato dal Ro, il sindaco sall nella vettura Reale, che pro-

segul per la via Vittorio Emanuele, tra incessanti, entusiastiche
acolamazioni di tutta la popolazione, che fece ala al passaggio e

giunse allo scuolo Barabino alle 10.25.
Sull'ampio piazzale-giardino che fronteggia il nuovo edificio

soolastico stavano schierato una squadra di ginnasti della pale-
stra Barabino in costume, la Societh Croce d'oro in parata, col
suo materiale di soccorso, e numerose altro Società operaie, ed
una rappresentanza di tutte le scuole ed asili infantili, tutto con
le rispettive bandiero.
Si trovavano a ricevere i Sovrani l'on. deputato Graffagni, una

rappresontanza del municipio di Genova, specialmento mvitata,
tutto lo altro autorith locali ed i parroci della citta.
Il giardino ora gromito di popolaziono, tra cui molte signoro.
Quando i Sovrani entrarono nel piazzale le musiche suonarono

la marcia realo, le bandiere si inchinarono, la folla proruppe in
un'altissima acclamazione.
I Sovrani presero posto sotto un ricco baldacchino.
Il sindaco pronunziò indi un breve discorso, accolto alla fine da

vive acclamazioni.
Terminato il discorso si calð la tela che copriva la statua in

brorizo del pittore Barabino, lodata opera dello scultore Rivalta,
tra grandi ovazioni, al suono della marcia reale.
Il Ro o la Regina co'nsentirono ad allacciaro i nastri della co-

rona in bronzo che il municipio depose sul monumento.
I Sovrani si recarono quindi a visitare l' edificio, ricevuti dal

Corpo insegnante che baciò la mano a S. M. la Regina.
Lo bambino stavano ai loro banchi.
Duranto la visita il Re dava il braccio alla Regina, che ca-

rezzð parocchie bambino.
La bambina Rina Beretta recitò una breve poesia esprimento

sensi di gratitudine o di affetto ai Sovrani.
S. M. la Regina baciò la bimba teneramente.
Il sindaoo. Ronco, accompagnò i Sovrani in tutta' la loro visita

all'odifleio, costruito socondo lo più moderne esigenzo didattiehe
od igienicho.
I Sovrani si congratularono vivamento con lui per la nobile

iniziativa, che fornisco Sampierdarena di un edificio scolastico
modelld.
All'uscita dall'Istituto i Sovrani si fermarono ad accarezzare i

bambini dell'asilo, vestiti dei loro costumini scolastici.
Lo signore si riunirono intorno alla Regina, baciandole la

mano.

Alla partonza si rinnovò un'entusiastica dimostrazione che con-
tinub lungo tutto il percorso fino al confine del Comune, ove i
Sovrani presero congodo dal sindaco, che era salito con loro in
vottura, rinnovandogli l'espressione della loro alta soddisfazione.
Alle 11.20 i Sovrani, tra entusiastiche acclamazioni, rientra-

rono al palazzo reale.

Alle ore 13.10 le LL. MM. il Re e la Regina, soortati dal cara-

nierie acclamati entusiasticamente lungo tutto il percorso, si

recarono a visitare l'Albergo dei poveri, al cui ingresso vennero

ricevuti dal presidente, marchese Paolo Spinola, e dai membri am-

ministrativi Marchesi Sopranzo o Crosa, avvocati Viani, De Bor-

nardis, Valerio Pozzo, Poggi e architetto Poseo, dal segretario cav.

Raffo e dal direttore sig. Raveggetto.
All'ingresso gli alunni della vicina scuola civica che erano

schierati coi tamburi salutarono con grandi acclamazioni le

LL. MM.

I Sovrani visitarono dapprima il reparto uomini ove i ricoversti
stavano schierati nei corridori. 11 Re si congratulo con alcuni res
duci dalle patrie battaglie.
Indi i sovrani si recarono nel reparto ebanisteria e volloro ve-

dere varî lavori, fermandosi presso alcuni operai, elogiandone il
lavoro e chiedendo spiegazioni. Poi le LL. MM. passarono dinanzi
ai roparati calzoleria e libreria, ammirandone le mostre. Quindi si

recarono nella chiesa degli uomini dove la Regina si fermò .un

momento a pregare.
Il Re e la Regina, passati nel reparto delle donne, visitarono i

dormitorio la scuola di lavoro per la biancheria tenuta dalle

Suore Luigine dove la bambina Maria Ervisio offerse alla Itegina
un elogante fazzoletto di battista ricamato a traforo dalla ricovo-

rata Vittoria Vercellino, recitando versi scritti dal prof. Caprile.
La Regina commossa bació la bambina.
Quindi i sovrani visitarono i dormitorio verso le oro 14 lascia-

rono l'Albergo dei povei·i, e si recarono ad assistere alla cerimo-

nia della posa della prima pietra dell'Albergo popolare.

Le LL. MM., alle 14.30, giunsero al corso Principe Oddonc, dovo

sorgerà l'Albergo popolare.
Lo -truppe facevano ala lungo il percorso, trattenendo l'im-

mensa folla, che acclamava entusiasticamente al passaggio dei

Sovrani.

Sull'area ovo sorgerà l'Albergo era stato oretto un ricco padi-
g ne in velluto cremisi, alto di parecchi gradmi dal suolo, ri-
coperto di ricchi tappeti ed ornato con ghirlande di fiori, che era
fia cheggiato da tribune imbandlorate con colori dei rioni dolla

città.

Le tribune erano gremite di invitati; intorno al piazzalo sta-
vanó schierati la compagnia dei pompieri con la fanfara, i rap-
oresentanti di tutte lo scuole civiche con bandiere e tamburi, le

pubbliche assistenzo o la Croce Verde coi fattorini notturni o con

tutto il materialo.
Il quartiere eminentemente popolare della marina, ove sorgerà

l'Albergo, presentava un aspetto caratteristico.
Tutto le case che sorgono sulle colline di Carignano e di Sar-

zano e le altre che sovrastano il corso Oddone, abitato spe-
cialmente da operai del porto, erano affollato di spettatori fin sui
totti.

Le vecchie mura e il nuovo corso erano puro affollatissimi.

Le LL. MM., che giunsero.soortato da carabinieri a cavallo, fu-
rono ricevuto dal presidento del Consiglio, on. Fortis, dagli ono-
revoli ministri Ferraris e Mirabello, dalle rappresentanze del Se-
nato o dolla Camera, da senatori, da deputati, dal prefetto mar-
chese Garroni, dal sindaco generale Cerruti con la Giunta e dalle

altre autorità civili e militari. Era pure presente l'ammiraglio
francese Barnaud.

Le acclamazioni che accolsero i Sovrani al loro arrivo furono

entusiastiche, indescrivibili. Tutte le signore e i fanciulli agita-
vano i fazzoletti, ciò che produceva un grandissimo effetto.
I Sovrani sostarono alquanto sui gradini del padiglione por rin-

graziare dolla dimostrazione fronetica.
Indi prose la parola il sindaco, oho pronuncio un olovato di-

scorso, ringraziando i Sovrani e rilevando l'importanza dell'Al-
bergo popolare.
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L'arcivescovo, monsignor Pulciano, assistito dal capitolo, pro-
eedette alla benedizione della prima pietra in una cappella appo-
sitamente eretta.
Nel centro dell'area era stato praticato uno scavo ove l'archivista

civico Biseassi collocò in un astuccio di cristallo una pergamona
che ricorda l'avvenimento, con le monete coll'effigie del Re.
I sovrani gettarono alquanta calce in un foro, praticato nella

prima pietra, con una cazzuola d'argento, battendo sopra con .un

niartello puro d'argento.
La pietra venne quindi calata nello scavo.
Le LL. MM. poscia passarono in rivista la Croce verde ed

assistettero dai gradini del padigliono alla sfilata delle scuole.
Ad ogni bandiera che si piegava il Re salutava militarmente.
Dopo lo scuole sfilarono la Croce verdo, che aveva alla testa il

Consiglio, presieduto dall'ingegnere Parontani.
Il Re salutava militarmente ogni carro o barella che passava, per

ultimo sfilarono i fatorini notturni.
I Sovrani assistettero con vivo interesse allo sfilamento e si

congratularono con l'assessore Cassanello.
Durante lo sfilamento l'arcivescovo era alla sinistra del Re.

La folla applaudl incessantemente.
I Sovrani lasciarono alle ore 15 il Corso Oddone ed alle 16.10

rientrarono alla Reggia fra le entusiastiche acclamazioni della

popolazione.

Lo LL. MM. il Re e la Regina, alle ore 15.15, si recarono alla

Accademia di belle arti per vedere il Museo Chiossone, conte-
nente bronzi, armi e oggetti di varie epocho cinesi e giapponesi,
raccolti da Edoardo Chiossone, fondatore dell'officina di carte e

valori di Tokio.
I Sovrani vennero ricevuti dal Consiglio direttivo dell'Accade-

mia delle Belle arti, visitarono le raccolte, manifestando il loro

vivo iziteresse ed assistettero allo scoprimento di un busto del

donatore.
Le LL. MM. passarono poscia nell'annessa biblioteca ed osser-

varono gli antichi documenti tra cui specialmonte le pergamer.o
ministe.

Por la partenza dei Sovrani si puð dire che tutta Genova si af-

follava nelle vio che doveva percorrore il corteo reale.

Lungo tutto il percorso i Sovrani furono salutati da entusia-

stiche acclamazioni e da grida di Viva il Re ! Viva la Regina !

Viva Casa ßavoia !
I Sovrani giunsero alla stazione alle 17.30.
Erano ad attendere le LL. MM. alla stazione il presidente del

Consiglio, on. Fortis, gli onorevoli ministri Ferraris e Mirabello,
il presidente del Senato, on. Canonico, e la rapprosentanza del
Senato, il presidento della Camera, on. Marcora, e la rappresen-

tanza della Camera, l'on. cav. Biancheri, molti senatori e deputati,
l'ammiraglio francese Barnaud, il presidente del Consorzio auto-

nomo del porto, generale Canzio, ed i membri del Consorzio, il

sindaco, generale Corruti con la Giunta, la presidenza della Ca-

mora di commercio, il prefetto e tutte le altre autorità civili e
militari.
Erano presenti pure le dame di palazzo della Regina, tra cui

la principessa di Santangelo e la marchesa Balbi recentemente no-
minata.
I Sovrani si congedarono cordialmente dagli onorevoli Fortis,

Ferraris, Mirabello, Biancheri, Marcora, Canonico e dall'ammira

glio Barnaud.

I Sovrani espressero al sindaco la più alta soddisfazione per le

accoglienze ricevute, veramente indimenticabili.
Il generale Canzio ringraziò sentitamente le LL. MM., che gli

rinnovarono l'espressione del loro grande compiacimento stringen-
dogli la mano. S. M. il Re strinse pure la mano a tutti i mem-

bri del Consorzio autonomo del porto. Frattanto S. M. laJtogina
si congedava dalle dame, che le baciavano la mano; la prinei-
pessa Centurione lo offri un bouquet.

Alle 17.30 giunse il treno realo col principe Umberto e le prin-
cipesse Jolanda e Mafalda.
Le LL. MM. salirono .in vagone soffermandosi allo sportello,

scambiando ancora cordiali parole con gli onorevoli Fortis, con i
ministri e col sindaco.
Alle 17.32 il treno parti fra grandi acclamazioni e grida di:

Viva il Re ! Viva la Regina ! Vive Casa Savoia !

* *

La rappresentanza della Camera, composta degli onorevoliMar-
cora, Cirmeni e Rovasenda, si reco, ieri, a visitare la squadra,
con una lancia a vapore, messa a sua disposizione dal ministro
della marina, on. Mirabello.
Prima visith la Benedetto Brin, ricevuta dall'ammiraglio Viotti,

dal comandante e dall' equipaggio, schierato per rendere gli
onori.

Il comandante accompagno la presidenza nella visita alla nave.
Nel lasciare la nave la Presidenza venne salutata con salve di

19 colpi.
La Presidenza della Camera si recò poi sulla Varese, accolta

con gli onori dovutile.
L'on. Mareora ed i suoi colleghi espressero ripetutamente al-

l'ammiraglio ed ai comandanti delle due navi il loro vivo compia-
cimento per l'ordine delle navi e la tenuta dell'equipaggio e rin-

graziarono per l'accoglienza ricevuta.
* *

A mezzogiorno, nel ridotto del teatro Carlo Felice, ebbe luogo
un banchetto, offerto dalle rappresentanze ligure del Senato o

della Camera in onore del presidente del Consiglio, on. Fortis

del presidente del Senato, on. Canonico, del presidente della Ca-

mera, on. Marcora, e dei membri e del Governo.

Il gran salone del ridotto al primo piano era addobbato con

piante e fiori. Nel mezzo, a forma di T, stava il tavolo per 60

coperti.
Il tavolo d'onore era posto parellamente alle pareti, ove sono lo

statue raffiguranti Poliuto e Gioconda.

Parteciparono al banchetto il presidentedel'Consiglio,on.Fortis,
il presidente del Senato, on. Canonico, il presidente della Camera,
on. Marcora, gli onorevoli ministri Ferraris e Mirabello, l'on. cav.

Biancheri, l'on. sottosegretario di Stato, Fasce, gli onorevoli Ro-

vasenda, Cirmeni, Raggio, Cottafavi, Costa-Zenoglio, Croce, Gua-

stavino, De Nobili, Nuvoloni, Graffagni, Masini, Fiamberti, Cava-
gnari, Cortese, Gallino, Loero, Castellini, Celesia, Queirolo, Bot-
tero, Spallanzani, Brizzolesi, Astengo, Arlotta e Cardani, gli ono-
revoli senatori Doria, Tortarolo, Piaggio, Ponsiglione, Massabb, Di
San Giuseppe, Maragliano, Annarratone, De Mari, Figoli, Rossi-

Martini, Pavoncelli e Adamoli, il generale Del Mayno, il comm.

Palumbo-Cardella, l'aiutante di bandiera del ministro dolla ma-

rina e l'aiutante di campo del generale DelMayno i segretaridei
ministri, delle due presidenze e della Prefettura

Aderirono i sehatori Monteverde, Orengo, Faraggiana, Cavazzola,
Giacomo Doria, Morin e Spinola.
Siedevano al tavolo d'onoro nel contro l'on. Fasco e l'on. Doria.

A destra dell'on. Fasce siedevano gli onorevoli Biancheri, Mar-

cora, Blaserna, Cirmeni, Mirabello, Rossi-Martini e Guastavino; a
sinistra dell'on. Doria, gli onorevoli Canonico, Fortis, Di San Giu-

seppe, Ferraris, Rovasenda, il generale Dal Mayno e l'on. Reggio.
Il banchetto a stato improntato alla più grande nordialità. Pro-

nunziarono brindisi vivamente applauditi l'on. senatore Doria, il
presidente del Senato, on. Canonico, il presidente della Camera,
on. Marcora, S. E. il sottosegretario Fasce, l'on. deputato cav.

Biancheri, l'on. deputato Nuvoloni, ed infine il presidente del Con-

siglio, on. Fortis che pronunziò le parole seguenti, accolte da ap-

plausi:
< Cari colleghi del Senato e della Camera. Non posso, non vo-

glio farvi un discorso. Se lo volessi, me ne mancherebbe il tempo,
essendo ormai l'ora di recarci altrove.
Sono lieto di seguire un'antica consuotudine parlamentare, e
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dopo le nobili dichiarazioni dei presidenti del Senato e della Ca-

mera e dell'on. Biancheri, che io chiamerb il presidente dei pre-

sidenti (applausi) cui tutto il mondo politico italiano rende tri-

buto unamine di affetto e fa augurî per una longevità anche più
antica di quella che non à la sua, dico che il Governo vi si as-

socia.

Il Governo si trova sempre impacciato quando deve dire qual-
che cosa di politico fuori dei momenti in cui ð chiamato a

parlare (ilarith).
Potrei vincere anche questa difflooltå, se ve ne fosse il bisogno,

ma nessuno si aspetta un discorso politico.
Vi ò chi dice che non si è fatto nulla, e questo non è vero

(Applausi); vi è chi dice che non si farànulladi-buono, equesto
non troverà credito presso di voi (Applausi).
A qualcuno piace di dire che la base parlamentare su cui si

fonda il Ministero si è afRevolita. Se qualcuno volesse poterlo ri-
tenere dovrebbe scegliere un altro momento perchè ora sarebbe
assolutamerite incredibile, data la concordia delle manifestazioni di
affetto e di stima cho ricevo. Voi non siete abituati a farvi lusin-
gare dalle grandi promesse ed io non ne farb, perchè penso sia

meglio fare che promettere. Ai filosofi ð consentito di sognare. Gli
uomini politici devono eseguire. È un uomo di Stato mancato co-

lui che non sa tradurre in atto le idee che ha concepito ».
L'on. Fortis dichiara che senza un largo consenso del Parla-

mento egli non resterà al Governo, pei•chè le maggioranze racco-

glitioco e variabili non sono di suo gusto. Sotto tale rapporto bi-
sogna ricordare e tenere presenti gli ammaestramenti della storia
parlamentare.
« Lasciamo stare dunque la politica. Delle feste di queste giorni

mi à caro constatare l'accoglienza entusiastica fatta ai Sovrani e

l'ospitalitå cordialissima ai rappresentanti del Parlamento e del
Governo e ne sono lietissimo. Genova è grag parte della fortuna
economica d'Italia. Questa popolazione, per la tenacia dei suoi
propositi, per l'assiduità nel lavoro, per l'ardimento che pone
nello imprese industriali e commerciali, per la fiducia che ha in
sa medesima, per lo spirito di intrapresa onde è animata, da un
esempio che bisogna additare alla gente italiana. (Fragorosi ap-
plausi).
« Se questo esempio sark seguito potra la nazione confidare di

assurgere dalle mediocri condizioni presenti a quelle altezze che
furono l'ideale e la fede dei nostri Grandi (unanimi ed insistenti
applausi) e senza altro, bevo agli amati Sovrani (applausi) a Ge-
nova a alla sua prosperità, agli illustri presidenti del Senato e
della Camera ed all'on. Biancheri ». (Bene, bravo, grandi ap-
plausi).

* *

Genova ha chiuso ieri degnamente, colla trionfale dimostrazione
di saluto ai Sovrani, che ebbe ospiti cari per tre giorni fra le sue
mura gloriose, il programma di feste o di esultanze preparatrici
d'un nuovo periodo d'operosità e di lavoro fecondo all'intera na-

ziono. Tutta l'Italia, tutti i fratelli italiani sparsi nelle più lon-
tane regioni hanno partecipato coi voti del cuore, pel bene della
patria comune, ai lieti, confortanti avvenimenti svoltisi in tre
giorni nella metropoli della Liguria ed affermanti reverente devo-
ziono ai Sovrani d'Italia e simpatie fraterne a nazioni amiche.

NEL MONDO DELL'A.RTE

Il teatro drammatico stabile in Roma

Nell'imminente novembre, all'Argentina, iniziera le
recite da tempo annunziate la Compagnia dramma-
tica di Itama. E un esperimento che tutti i sinceri
cultori dell'arte devono desiderare vengaicoronato dal

maggior successo e dia così luogo alla istituzione per-
manente che ne è lo scopo.
A parte le nobili tradizioni che, anche in Italia, il

teatro stabile ha lasciato in varî luoghi, sono recenti
i tentativi fatti proprio in questa capitale, senza aver

potuto, però, attingere la mata. Ma quelle intraprese,
suscitate da private iniziative, non avevano gli appoggi
necessarî ad assicurarne la riuscita. E così il teatro ha

proseguito a rimanere fra noi in preda all'incertezza
del domani, vittima dei continui mutamenti nella com-

pagine dei raggruppamenti artistici, mutamenti che, a

prescindere da _ogni altro sconcio, tolgono ad essi il

principale elemento di perfezione, l'affiatamento degli
attori.
Adesso le cose si presentano sotto auspizi ben mi-

gliori, e la sorte toccata ai precedenti conati, non può
ragionevolmente elevarsi come minaccia per i corag-
glosi che oggi off'rono al pubblico romano il risultato
della loro operosità intelligente.
La novella iniziativa ebbe la fortuna di trovare un

patrono validissimo nel conte di San Martino, il quale,
con la sua influenza di autorevole e beneviso assessore,

potè indurre il Municipio a larghe concessioni, ed ebbe

poi la mano singolarmente felice nel mettere a capo
della direzione tecnica il nostro collega Eduardo Boutet
- vero right man in the right place - che ha con-

sacrato al teatro drammatico tutto sè stesso e sempre,
ad esso dedicando la sua multiforme attività di studioso

anzitutto, di critico, d'insegnante, di giornalista, da esso
traendo perfino l'ispirazione a romanzi che sono un mo-

dello di ricerca psicologica e di verità d'ambiente.
Attorno a questi due uomini, che sono per sè mede-

simi una guarentigia di successo, si aggrupparono altri
volenterosi ed altri competenti nella materia : basti ci-
tare il comm. Gino Basevi, l'on. Giovanni Torlonia, fon.
Di Scalea e un altro collega nostro, Giustino Ferri, il
Leandro della critica teatrale. Per la parte economîca,
poi, affidata in modo speciale alle cure del sig. Martinez,
esperto amministratore di consimili imprese, l'attualo
iniziativa è solidamente appoggiata ad una Società for-
mata da azionisti potenti e animati da ottimi propositi.
A coronare, infine, graziosamente questo felice edifizio,
si aggiunge il concorso gentile di settanta patronesse,

.

le quali costituiscono il centro di attrazione per assi-

curare alla nuova compagnia un uditorio di prim'ordine.
Il personale artistico, quale si può attendere dalla

scelta oculata e severa della Direzione, sarà eccellente.
I nomi che intanto si annunziano sono una lieta pro-
messa. Citiamo quelli di Giacinta Pezzana - la grandis-
sima fra le grandi artiste, la signora e maestra della

scena drammatica - Evelina Paoli, Alfonsina Pieri, e,
fra gli attori, Ferruccio Garavaglia, Vittorio Pieri,
Gualtiero Tumiati.
Il repertorio, amplissimo, spazierà in tutto il campo

della drammatica, dallo glorio classicho ai tentativi mo-

derni, non dimenticando neppure i capolavori antichi,
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greci e latini, non rifiutando nemmeno quelli delle let-
terature straniere di tutti i tempi.
Ma il cambiamento che deve subire l'Argentina non

si limita a quello che avverrà sulla scena, dove la
Drammatica si appresta a cogliere gli allori finora ri-
servati alla Lirica. Anche nella sala troveremo note-

Voli modificazioni. Rispettate le tre prime file di palchi,
questi al centro della quarta e della quinta fila cede-
ranno il posto a due tratti di galleria ; e a galleria sarà
destinata, tutta la sesta, per accogliere coloro che vo-

gliono spender meno.
I prezzi, d'altronde, nella loro generalità sono rego-

lati in guisa da realizzare una viva, diuturna, giustis-
sima aspirazione della intelligente cittadinanza. E un

fatto che, qui, il costo del teatro, ad eccezione di certe

rappresentazioni troppo... popolari, è addirittura proibi-
tivo; il che, in fondo non è buono, nè per il pubblico,
nè per le Compagnie, rendendo gli spettacoli decen ti un
privilegio dei ricchi, molti dei quali poi vi vanno, come
ad un semplice ritrovo, a farvi conversazione ed a sfog-
giare il loro lusso. A questo inconveniente intende pur
riparare la Compagnia di Roma a beneficio della cul-
tura cittadina. Essa, infatti, può benissimo mitigare i
prezzi, non sottostando, fra il resto, alle continue, enor-
mi spese di trasporto che, date le esigenze del moderno
allestimento di scena, rovinano le Compagnie nomadi.
Così il nuovo teatro stabile, oltrechè uno stimolo di
emulazione artistica, sarà per gli altri teatri anche una
specie di calmiere, che ben venga una buona volta!
Un dubbio, tuttavia, ci assale in mezzo a tante spe-

ranze di trionfo, e questo si riferisce a talune idee.....

come dire ?...... soverchiamente ideali, che si prestano al
collega Boutet circa l'estensione appunto dell'accennato

repertorio; ma siccome egli alle grandi aspirazioni del

suo disinteresse artistico può ormai applicare il freno
di una lunga esperienza pratica, così speriamo che met-

terà, occorrendo, molta acqua sull'ardore del suo entu-

siasmo persistentemente giovanile, e che ad ogni modo,
se pure vi saranno soste e delusioni parziali nello svol-
gimento del programma, la soma si aggiusterà per via,
non impedendo l'arrivo a mèta soddisfacente.
Un altro po' d'inquietudine ce l'ispira il campo stesso

assegnato all'esperimento -- l' Argentina. Che questo
teatro non fosse completamente adatto all'uopo, lo am-
mise nel fatto la stessa Commissione direttiva, appor-
tando ad esso le modificazioni che abbiamo indicate.
Ma queste saranno state sufficienti a cangiare un ot-

timo teatro d'opera in un buon teatro drammatico ?

Anzi, taluna di esse non verrà per sè medesima a creare

inconvenienti ? Il pubblico da ogni punto della sala po-
trà gustare la recitazione, senza che gli attori siano co-
stretti a fare ciò che assolutamente non debbono, a for-
zare la voce? V'ha di più e di peggio: questo pubblico,
formante una mistura di alta ed infima educazione, ci
darà un uditorio abbastanza omogeneo per quanto di
varia origine e tendenza, o, se non omogeneo, almeno

conciliativo, tollerante se non completamente sereno ed

imparziale, quell'uditorio, in una parola, che è più che
mai necessario per consentire una prova di simil ge-
nere ?
A tali domande, sinceramente, non ci sentiamo di ri-

sponder noi fin da ora. Facciamo voti bensì che vi ri-

sponda l'avvenire, in guisa da accordar piena ragione
agli iniziatori dell'opera magnifica.

1\TOTIZIE VAl¯ðIE

ITALIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina, con le LL. AA. RR.
il Principe di Piemonte e le Principesse Jolanda e Ma-
falda, sono giunte stamane, alle ore 9,20, a Caserta.
I Sovrani sono stati ossequiati alla stazione dalle au-

torità e sono stati vivamente acclamati dalla pppolazione.
S. M. il Re, per mezzo del suo aiutante di campo,

generale Brusati, ha inviato al sindaco di Genova, cin-
quantamila lire per essere distribuite ai poveri della
città.

Le LL. AA. RR. il Principe di Piemonte e le Prin-

cipesse Jolanda e Mafalda, colle governanti, partirono da

Racconigi, con treno speciale, alle 13.10, dirette a Ge-
nova, donde, con le LL. MM. il Re e la Regina, prose-
guirono per Caserta.
Alla partenza assisteva una folla enorme, schierata

lungo i viali, che acclamò al passaggio le LL. AA. RR.,
mentre la banda operaia suonava la marcia reale.

S. E. Ferraris in Piemonte. - Il ministro dei
lavori pubblici, on. Ferraris, accompagnato dal suo segretario,
cav. Pellegrini, à partito, ieri, alle 19.15, da Genova per Alessan-
dria, diretto al capoluogo del suo collegio, Vignale.
L'on. ministro è stato salutato alla stazione dal prefetto, ono-

revole marchese Garroni, dall'on. senatore Annaratone, dalla Di-

rezione compartimentale delle ferrovie di Stato, dall'ispettore del
genio civile, Inglese, dall'ingegnere capo del genio civile e da

alcuni membri del Comitato esecutivo del Consorzio autonomo del

porto.
R. Università di Roma. - Il giorno 4 novembre,

alle ore 10 e mezzo, nell'aula magna della biblioteca Alessan-

drina avrà luogo la solenno inauguraziono dell'anno scolastico

1905-906.
Il discorso inaugurale sark letto dal prof. Di Legge e trattera

delle toorie moderne di cosmogonia.
L<9tteria di benencenza « pro-Calabria »

promossa da1PAssociazione della stampa. -

Seguito dei doni pervenuti all'Associazione:
On. avv. Salvatore Barzilai - Presidente dell'associazione -

Grande vaso giapponese.
8. E. Pon, avv. Domenico Pozzi, sottosegretario di Stato pei

lavori pubblici - Due alzate di metallo inargentato, con coppe di

cristallo.

Signorina Agnese Joris - Pittura su vetro.

Dott. comm. Ignazio Neuchiiller - Montatura per occhiali

in oro.

Ditta Nocchi e Bombelli - Tappeto di cocco (2y2).
Ing. comm. Augusto Bruxelli - Un fiore in ceramica - Un

calamaio di legno - Un fermaglio.
Signora Emilia Podrecca ved. Sartori - Cuscino di raso con

dipinto stile Liberty.
On. comm. avv. Dario Cassato - Necessaire da fumo in me-

tallo e cristallo.
S. E. Pon. prof. Leonardo Bianchi, ministro della pubblica

istruzione - Grande orologio in porcellana con artistico piedistallo
in bronzo dorato.
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Signor Alberto Campagnano Bey - Sei portamonete di cuoio.

On. avv. Vincenzo Riccio - Mappamondo su artistico piodi-
stallo di bronzo.

Un. conte Pietro Leali - Busta di cuoio con necessaire da toe-

lotta por viaggio.
Giornale < Vita » e Rivista « Vita > - Grande orologio con

suonoria, montato su mogano.
Societh Romana Tramways-Omnibus - Mosè, statuetta in

bronzo su piedistallo.
B. B. - Artistica coppa in bisquit.

(Segu,e
1Notizie agrarie. - Il riepilogo delle notizie agrarie

della seconda decado del corrente mese reca :

Ecao il riepilogo delle notizie agrarie della seconda decade di

ottobre:

La vendommia continua con abbondante prodotto in Liguria,
Emilia e regione meridionale mediterranea : è ultimata con pro-
dotto soddisfacente nel Veneto, Marche e Toscana, e con prodotto
mediocre in Sicilia.

L'olivo si presenta promettente in Liguria, Toscana e Sicilia,
soddisfacento nella regione meridionale Adriatica, scarsa nello

Marche.
È quasi ultimato il raccolto del granturco e continua quello

dello castagne e delle ghiande, poco soddisfacente in Toscana e

Marche.
Il raccolto del riso è quasi ultimato con produzione abbastanza

buona.

L'essiccamento del tabacco procede bene.
Si preparano in buone condizioni i terroni per le prossimo se-

mino del grano.
Fenomeni tellurici. - Ieri, alle 14, a Catanzaro,

mentro imporversava una violenta pioggia, è stata avvertita una

forte scossa di terremoto, durata quattro secondi, la quale ha pro-
dotto grande panico tra la popolazione, specialmente nella parte
alta della città.

A Monteleone di Calabria sono stato anche avvertito due scosse

di terremoto in senso ondulatorio e sussultorio, una delle quali
leggera e l'altra sensibilissima. Grando panico nella popola-
zione.

Dall'altra sera impervorsò a tutto ieri un violento tempo-
role.
Par le vittime del ter•remoto.- Onde siano di-

stribuiti tra i colpiti dal terremoto in Calabria, la Croco rossa
italiana ha testa inviato colk gli altri materiali seguenti:
N. 2000 fascio di garza e cambrio - kg. 10 di chinino - 400

lenzoola e foderette - 200 pagliericci con guanciali - 200 asciu-
gamani - 1100 coperto di lane - 1600 scialli di lána - 250 uten-
sili vari per informeria, cucina, ecc. - 500 bottiglie di marsala,

cognac, elixir-china.

Prima di abbandonare la Calabria, la Croce rossa italiana, d'ae-
cordo colle autorità militari e locali, organizzera regolarmento
delle infermorio nei contri principali, dotandole di tutto il mate-

riale necessario.

fg L'altra sera, allo 20A0, da Roma, ove avevano soggiornato
tre giorni, partirono per Torino 150 orfani calabresi, accompa-
gnati dallo dame d'onore di S. A. R. la principessa Laetitia; alle
22.30 per Ancona 14 giovinetti accompagnati dai PP. Salesiani ed
alle 22.45 altri 11 per la linea di Napoli.
I raccolti dalla pieta della Augusta signora furono amorosa-

mento accolti a Torino. Alla stazione, assieme a molte signoro,
trovavasi S. A. R. la principessa Lactitia, por cura della quale
venne subito fatta imbandire agli arrivati una succosa colazione
al bug'et della stazione.
A mezzogiorno gli orfanelli furono condotti, in automobile, ai

varî istituti cui furono destinati.

4*g La Giunta municipale di Roma ha accolto la richiesta del

presidente del Comitato, ons principe di Scalea, acconsentendo di

buon grado che sia concesso l'uso della Villa Umberto I per que.
sta importante giornata sportiva a beneficio dei colpiti dal terro-
moto della Calabria e del comune di Sutera (Sicilia).
Rimano così stabilito che il Concorso avrà luogo nella prima

quindicina di dicembre.
Necrologio. - Ieri è morto a Venezia il senatore del

Regno Pacifico Ceresa. Nato da umile fatniglia, egli col lavoro, la
probità e l'operosita indefessa si conquis una splendbla e ricca

posiziono sociale, senza mai dimenticare il popolo ela cui era
uscito.

Consigliero prima, presidente poi della Camera di commercio di
Venezia, presidente della Congregazione di canta, l'opera del so-
natore Ceresa fu benetaerita di Venezia, let suoi istituti o del suo
traflico.

Venne nominato senatore del Regno nel novombre 1900.
Ne11e riviste. - Le feste di Genova ed altri interessanti

avvenimenti della decorsa settiinana sono splendidamente illustrate
nel numero 44 del 29 corr. della Illustrazione italiana. Nel testo
tra le scelte produzioni letterarie havvi un articolo di Edmondo
De Amicis.

ESTERO.

Esposizioni in Francia. - Un'esposizione di velluto
di cotono sara aperta ad Amiens nell'aprile del 1906, e chiusa.
nell'ottobre dello stesso anno. L'industria del velluto di cotone, di.
origine inglese, è stata introdott.a ad Amiens nel 1768.
Ora vi sono impiegati non meno di 20,000 operai.
- Si annunzia che il ministro del commercio Dubief, ha costi-

tuita una Commissione con l'incarico di studiaro I mozzi por or-
ganizzare un'esposizione internazionale della « Vita delle classi
lavoratrici » da aprirsi a Parigi nel 1909.
Il presidento della Commissione sarà Leon Bourgeois.
- Nella prossima primavera del 1906 avrà luogo un'esposizione

internazionale di industrie tessili a Tourcoing presso Roubaix.
Tutte le macchine portinonti alle industrie tessili potranno esseros

esposto e dovranno agire ogni giorno nel pomoriggio. L'esposi...
zione sara aperta in maggio e chiusa in ottobre.

Marsiglia e 11 traf°oro del Sempione, - 11
Consiglio generale delle Bocche del Rodano, ha, nella s3duta del
pomeriggio, emesso il seguente voto: « Il Consiglio generale, con-
siderando che è suo dovere tentare con tutti i meni possibili di
attenuaro por Marsiglia e il dipartimento le conseguenze disa-
strose per il commercio del traforo del Sanpione, fa i seguenti
voti :

« introduzione in servizio, senza dila,:ione, di treni rapidi fra
Marsiglia e Ginevra per Valence in modo da far concorrena edi-
cace per la velocità con Genova o Milano; e studio o creazione di
una nuova linea fra Marsiglia, Valoneo e Ginevra, di esercizia re-
pido ed economico;

« creazione di treni espressi o diretti comportanti vetture <li
ogni classe, diretto senza trasbordo da Berlino a Nizza, via Fran-
coforte, Belfort, Londs De Saulnier, Lione e Marsiglia;
« cheMarsiglia sia considerata come testa di linea affinchè mon

sia più necessario dipendero da Nizza per i posti nel troni diretti
di lusso;

« che sia realizzato a Parigi, il più prontamente possibile per
via sotterranea, il raceordo della stazione di Lione, colla stazione•
del nord;

< che i treni rapidi da Parigi a Marsiglia abbiano d'ora ina
nanzi la urarcia normalo dei treni diretti della Costa Azzurra »
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TELEGEL.A.lVÏlV..ET

(Agenzia Stefani)

PIETROBURGO, 30. - Telegrafano da Batum che le comunica-
zioni telegrafiche con Tiflis e con Novorosiisk sono interrotte.

Lo seiopero è generale nella città e nel porto di Batum.
A Kiew, di fronto alla gravità della situazione, il Municipio

siede in permanenza.
A Karkhow il governatore generale ha ordinato alle truppe di

tirare a palla in caso di sommossa.

Lo Compagnie ferroviarie dev,ono provvedero al sostentamento
di 30,000 viaggiatori che ingombrano le stazioni intorno a Kar-
khow.
Presso Grozny, nel Caucaso, é avvenuto il deviamento di un

treno e lo si ritiene criminoso. Vi sono una ventina di vittime.
PIETROBURGO, 30. - Durante l'interruzione del servizio ferro-

viarlo il.ministro delle finanze ha tolto il dazio di entrata sulla

harne, che <1eve essere importata per via di mare. È perð necessa-
ria per ogni singolo caso un'autorizzazione preventiva.
KIEL, 30. - Due torpediniere hanno ricevuto l'ordine di recarsi

a Memel, per prendervi il capitano Hintze, addetto navale tedesco

a Pietroburgo, il cui congedo à termi.nato, e ricondurlo al suo

posto.
VARSAVIA, 30. - Oggi le fabbriche, le Banche e gli altri

stabilimenti sono chiusi. Le tetture dei tram in vari punti della
città sono state rovesciate o incendiate.
Anche nelle città di provincia comincia lo sciopero; a Lodz la

situazione à specialmente critica. Oltre centomila operai hanno
abbandonato il lavoro.
Nel Governo di Suwalki bande armate hanno saccheggiato gli

spacci governativi di acquavite.
ADEN, 30. - Il console generale d'Italia, Pestalozza, parte per

la costa somala.
ADEN, 30. - Il Mad Mullah sarebbe stato segnalato sabato ad

Illig. Egli avrebbe razziato del bestiame presso Ras Hafoun.

PARIGI, 30. - Camera dei deputati. - Si riprendono i lavori.
L'aula e lo tribune sono affollatissime.
Si stabilisce di cominciare il 6 novembre la discussione del bi-

lancio e di consacrarvi tutte le sedute pomeridiane.
Si decide poi di cominciare il 7 mattina la discussione del pro-

getto di legge sulle pensioni operaie.
Si decide di consacrare le seduto antimeridiane del martedi, del

mercoledl e del giovedi alla discussione del progetto di legge
sulle pensioni operaio e di discutere il lunedì mattina i progetti
agrarî.
Si intraprende poscia la discussione del progetto di legge sul-

1 amnistia.
Si stabilisce di aggiornare fino alla discussione del bilancio degli

e -teri tutte le interpellanze sulla politica estera.
Si comincia la diseassione del progetto sull'amnistia.
11 relatore acconsente a chiefere alla Camera di approvare il

progetto del Senato senza modificazioni.

Marcel Sembat, socialista, chiede che si estenda l'amnistia a

Malato e:I ai suoi coimputati nell'attentato della Rue Rohan.

11 ministro della giustizia, Chaumié, non accetta l'emendamento
obe è respinto con 286 voti contro 46,

Un altro emendamento tendente ad estendere l'amnistia agli

aghetori anarchici ed antimilitaristi è pure respinto con 491 voti

contro 7ð.
L'insieme del progetto che accorda l'amnistia ai condannati

dell'Alta Corte e per i fatti di delazione è approvato con 541 voti

contro 5.

BERLINO, 30. - Il Wolff Bureau ha da Odessa: E impossibile
stabilire neanche approssimativamente il numero delle vittime nei
disordini di ieri, poichè è vietato alle amministrazioni dei cimi-

teri e egli ospedali di fornire informazioni.

Gli agenti di polizia stessi trasportano i morti ed i feriti, i
numero dei quali deve essere assai rilevante.
Le autorità non hanno alcuna fiducia, nella fanteria che hanno

.consegnato nello caserme, e si valgono soltanto dei cosacchi e

della gendarmeria.
Dall'alto di una barricata uno studente grido ai cosacchi che li

caricavano: « Invece di tirare sui vostri fratelli che lottano per
la libertà della patria, dovreste piuttosto unirvi a loro! »
I cosacchi risposero con quattro salve uccidendo nove persone e

ferendone circa quaranta. Le persone non colpite si salvarono nelle
case circostanti. Inseguite dai cosacehi si nascosero negli appar-
tamenti privati e sui tetti. Cosi molti appartamenti privati sono
trasformati in ambulazize.

PIETROBURGO, 30. - L'Agenzia telegraßca di Pietroburÿo
annunzia che stasera sark pubblicato un manifesto imperiale che

nomina Witte ministro-presidente col - mandato di unificare le

funzioni governativo.
Verranno in pari tempo accordate la libertà civili, una Duma

legislativa e l'estensione dei diritti elettorali.

VARSAVIA, 30 (ore 12). - Molte Banche sono chiuse.
Un gendarme è stato ucciso nel sobborgo di Praga da uncolpo

d'arma da fuoco.

La popolazione rovescia i trams. La polizia ha ordinato ai ne-

gozianti di chiudere i negozi, ma i socialisti hanno dato loro or-
dine contrario, minacciando di rompere le vetrine.

La situazione a Lodz peggiora ad ogni momento. Le botteghe
sono chiuse.

Le drogherie, che i proprietari si rifiutavano di chiudere, sono

state saccheggiate.
La fanteria ha sparato in aria ed ha disperso un assembra-

mento di persone che aveva fatto abbassare la bandiera issata al
tribunale quando tiene udienza.

BERLINO, 30. - Il Reichsanzeiger annunzia che il Reichstag
à convocato pel 28 novembre.

COPENAGHEN, 30. - 11 ministro di Russia, Isvolsky, è par-
tito per Pietroburgo per via di mare, allo scopo di sistemare i
suoi affari privati.
Isvolsky ha intenzione di ritornare entro una quindicina di

glorat.
VARSAVIA, 30. - La Commissione direttiva dello sciopero della

ferrovia della Vistola ha ricevuto dai delegati di Pietroburgo l'av-
viso di persistere nello sciopero, perche la situazione del Governo
è critica.
Anche gli addetti ai battelli a vapore della Vistola si son a

messt m isciopero.
Varsavia è perciò completamente isolata. I direttori delle Ban-

che hanno deciso di riaprire i loro uffici domani.
Telegrammi da Pietroburgo dicono che si attende presto di yo-

dere esauditi i desiderî del popolo.
Il governatore ha ordinato di far fuoco contro chiunque strac-

ciasse le bandiere russe issate in occasione dell'apertura dei tri-

bunali.
I lancieri in via Marszalkowska hanno caricato il pubblico ed

inseguito le donne e i fanciulli fin sui marciapiedi. Vi sono nu-
merosi feriti. I rivoltosi hanno attaccato il giornale nazionale de-

mocratico Goniec, solo giornale che è stato pubblicato. I vetri de-
gli uffici sono stati rotti da revolverate.
PARIGI, 30. - Il Temps ha da Pietroburgo che i negoziatori

del prestito sono ripartiti oggi su di un battello.

NAGASAKI, 30. - Il Bogaryr, giunto ieri, aveva a bordo il ge-
nerale Danilo incaricato di ricevere i prigionieri di guerra.
MARSIGLIA, 30. - L'incrociatore Gambetta giungerà mercoledi

mattina alle ore 7.

PIETROBURGO, 30. - L'Agenzia telegrafica di Pietroburgo
annunzia che lo Czar ha ordinato a Witte di prendere misure

per la unificazione dell'azione dei ministri senza attendere la san-

zione del progetto di legge concernente il Consiglio dei ministri.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5167

VARSAVIA, 30. - Si ha da Zgiers che i soldati si sono rifiu-
tati di far fuoco contro gli allievi della scuola di commercio di-

mostranti, i quali si sono sciolti acclamando i soldati.
BlšRLINO, 30. - Il Wolg Bureau ha da Pietroburgo:
Continuamente giungono dalle provincie notizie che lo seiopero

si estende sempre più. Tali scioperi hanno condotto in alcune lo-

calità a conflitti sanguinosi.
Le provincie del Baltico, di Riga e di Reval sono state teatro

di sceno sanguinose,
A Riga, ieri, sono avvenuti parecchi scontri tra gli scioperanti

e le truppe.
Vi sono numerosi feriti per colpi d'arma da fuoco e di arma

bianea.

A Reval gli scioperanti hanno deciso di far valore ad ogni co-
sto lo loro richieste politiche.
purante uno scontra le truppe hanno fatto due salve. Vi sono

stati 45 morti e 90 feriti.

Gli avvenimenti sono stati molto più gravi ad Odessa ove l'in-

grosso dell'Universita era vietato dalle -truppe. La massa degli
operai ha percorso le vie facendo chiudere i negozi, i caffa e le

trattorie ed ha rovesciato le vetture dei trams. La polizia ha
chiuso lo stazioni sanitarie.

Nella via Richelieu vi ð stato un grave conflitto tra i cosacchi

e i rivoluzionari che avevano inalzate barricate. Vi sono stati

parecchi feriti.
Anche in altro località sono state erette barrieate. Si hanno a

doplorare circa 20 morti e 200 feriti. Verso sera i cosacchi hanno

demolito lo barricato. Le truppe vietano l'ingresso nel porto.
PARIGI, 30. - Si ha da Varsavia (ore 2.30):
I telegrafisti di Mosca si sono messi in sciopero. I telegrafisti

del genio hanno dichiarato che erano troppo stanchi per fare il

loro lavoro.

I rivoltosi distrussero le case in via Twerskaja.
Una di queste caso apparteneva al governatore. Gli scioperanti

hanno distrutta la ferrovia di circonvallazione. Migliaia di abitanti
agiati abbandonano la citth. Le comunicazioni telegraficho tra
Varsavia e Vilna sono interrotte.

MADRID, 30. - Il Ministero si costituirà probabilmente cosi:

Presidenza, Montero Rios; interno, Garcia Prieto; finanze, Eche-
garay; affari esteri, Gullon; commercio, Ramanones; istruzione
pubblica, Eguilior; guerra e marina, generale Weyler; giustizia,
Puigeerver.
BUDAPEST, 30. --- Il partito liberale ha approvato all' unani-

mità una mozione che disapprova il programma di Fejervary.
HELSINGFORS, 30. - Lo sciopero è stato proclamato sulle fer-

rovie finlandesi da Pietroburgo fino alla stazione di frontiera di

Valkoasaari.

PARIGI, 30. - Un dispaccio da-Odessa, cho manca di conferma,
segnala la voce di ammutinamento degli equipaggi della squadra
del Mar Nero, che avrebbero ucciso gli ammiragli Birilew e Tchu.
knin.

ODESSA, 30. -- Molti negozi sono riaperti. L'ordine si va .rista-
bilendo lentamente. Un treno è giunto, altri sono partiti sotto
soorta militare.
La situazione però non à completamente rassicurante, temendosi

l'eventualità che i disordini si rinnovino.

PIACENZA, 30. - Ha avuto luogo nella sede della Federazione

italiana dei Consorzi agrari, sotto la presidenza dell'on. Luzzatti,

una numerosa assemblea per la costituzione di un nuovo grande
1stituto di credito agrario.
Vi soyo intervenu'ti circa 200 delegati di associazioni agrarie,

Casse di risparmio, Istituti popolari di credito, gli onorevoli depu-
tati Rubini, Fabri, Cipelli, Guerci, Bergamasco, Moritani, Man-

fredi, Spallanzani, Coppola, Cottafavi e Raineri. Hanno aderito gli
onorevoli ministri Majorana e Rava, molti senatori o deputati e
moltissimi presidenti di Banche popolari e di Casse di risparmio.
L'on. Raineri, quale relatore, diede conto delle pratiche fatte dalla

Federazione dei Consorzi agrari, specialmento con la Federazione

dello cooperative agrarie di Germania per un accordo sopra ao-

quisti e vendite collettivo di materie primo per l'agricoltura o

prodotti del suolo ed assicurb tutto il concorso delle organizza-
zioni dipendenti dalla Federazione italiana per realizzare il pro-

getto del nuovo Istituto.

L'on. Luzzatti espose il programma della nuova Cassa nazionale

agraria, ricordando tutta la forza delle organizzazioni agrarie o

tutta l'eccellenza del credito popolare italiano.
La nuova Cassa aiutera e purifichera lo esportazioni dando un

notevole impulso all'agricoltura italiana, segnatamente al Mezzo-

giorno, e servirà a collegare i sindacati agrari italiani con l'estero,
trovando nei loro scambi cospicui larga materia di operazioni;
gioverà ad ogni forma di lavoro e di cooperazione agraria e avrå

nella sapiente applicazione del credito al movimento dolla produ-
zione del suolo una saldissima base.

Quanto ai mezzi, l'on. Luzzatti ha dichiarato como la Cassa na-
zionale agraria dovrà sorgere con un capitalo di 50 milioni che
saranno facilmente raccolti fra gli agricoltori o i cooperatori ita-
liani, le Bancho popolari, ecc.
Una sottoscrizione nazionale fatta traverso la pura clientela di

si tto istituzioni, come egli pub darne affidamento, darà risultati
sicuri. Le azioni di questo nuovo Istituto, come la cooperazione consi-
glia, saranno limitate nel dividendi e alimenteranno con parte de-
gli utili le cattedre ambulanti, promovendo anche le Casso
rurali.

Ha ringraziato, tra gli altri, il direttore dolla Banca d'Italia,
che promise il suo patrocinio alla nuova istituzione, il presidente
della Cassa di risparmio di Milano ed il direttore dell'Opera pia
di San Paolo di Torino, che mandarono la loro adesione. Ha trat-
teggiato i caratteri speciali della nuova Cassa agraria; ha rias-
sunto i benefici sperati dalla nuova istituziono; ha ricordato la

grande iniziativa del Re che oggi si colora su questa prima al-
leanza della cooperazione rurale italiana con la tedesca e a cui si

associeranno le cooperazioni degli altri paesi.
L'oratore ha chiuso proponendo, applautlito, un saluto rispot-

toso al Ro, promotore dell'Istituto internazionale. Ha proposto poi
un saluto all' Haas, capo della cooperazione agraria tedesca, che
accettò di collegarsi con l'italiana.
L'on. Guerei parlð approvando le proposte dell'on. Luzzatti per
il nuovo Istituto o soggiungendo che l'on. Luzzatti chiuderà la
sua vita con questa benemerenza per l'agricoltura italiana. Gli
raccomand pertanto, fra il plauso dell'assemblea, di volere egli
governare la nuova istituzione, essendo il suo nome sicura gua,
rentißia di successo.
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L'assemblea unanime -ha poi approvato il programma della

Cassa centrale agraria, riconfermando il Comitato presieduto dal-
l'on. Luzzatti e dandogli facoltà, ove occorra, di completarsi o di

provvedero alla fondazione dell'Istituto.

Stasera ha avuto luogo un banchetto di 200 coperti in onore

dell'on. Luzzatti e dei deputati intervenuti alla riunione.
HELSINGFORS, 31. - Gli operai di Helsingfors e di Wiborg

hanno deciso di porsi oggi in isciopero.
VIENNA, 31. - Il Fremdenblatt dice che le notizie da Costan-

tinopoli fanno sperare che la Porta abbandonerå forse la resti-

stenza prima che le potenze che vogliono stabilire il controllo

Ananziario in Macedonia adoperino mezzi più energici. Sarebbe

desiderabile che questa speranza si realizzasse affinchè le potenze
non siano costrette ad abbandonare il terreno dei consigli diplo-
matici.
Le potenze si occupano attualmento di concretare le misure da

prendersi por costringere la Turchia a cedere.

11 Fremdenblatt dichíara privi di fondamento i particolari pub.
blicati dai giornali circa un'oventuale dimostrazione navale.

MADRID, 31. - Il nuovo Ministero à stato definitivamente co-

stituito nel modo preannunciato la scorsa notte.
PIETROBURGO, 31. - In una seduta tenuta iersera, il Consi-

glio municipale, dopo avere ascoltato la lettura del manifesto im-

periale, decise di inviare allo Czar il seguente indirizzo:

« ll municipio di Pietroburgo accoglie con gioia la notizia della

proclamazione della libertà e conta fermamente in un grande e

brillante avvenire per la nostra cara patria. Viva l'Imperatore di
un popolo libero! »
PIETROBURGO, 31. - Il manifesto imperiale produce ottima

impressione; i giornali, che hanno ripreso la pubblicazione, vanno
a ruba. Si grida ovunque entusiasticamente: Viva la libertà! La

folla invita le pattuglie di truppa a rientrare nelle caserme.

PIETROBURGO. 31. - Lo sciopero ferroviario sulle linee Mosca-

Pietroburgo, Mosca-Kasan e Mosca-Arkangel e terminato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 30 ottobre 1905

11 barometro à ridotto allo zero
. . . . . . -

-

Caltezza della stazione a di metri .. : 50-6.

Barometro a mezzodi .... 750.6.

Umidità relativa a mezzodi........... 44.

Vento a mezzodi........ .... N.

Stato del cielo a mezzodi...... ...... caperto.
massimo 15 4.

Termometro centigrado
minimo 6 3

Pioggia in 24 ore .......... mm. 0.0.

30 ottobre fû0f.

In Europa: pressione massima di 766 in Transilvania, mini-

ma di 736 al nord-ovest dell'Irlanda.

In Italia nelle 24 ore: baromatro diseeso fino a 6 mm. in

Sicilia; temperatura aumentata; piogge abbondanti in Sicilia,

pioggiarelle al nord-ovest o all'estremo sud.

ßarometro: minimo a 758 al SW della Sicilia, massimo a '14

al NE.

Probabilità: venti moderati o forti del 1° e 2° quadrante; ci la

in gran parte nuvoloso con piogge specialmente sull'alta Italia e

isole ; mare agitato.

MOLLETTIlWO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 30 ottobre 1905.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI : del cie!o del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 uelle 34 ore
precedenti

Porto Maurizio... */, coperto legg. mosso 14 8 12 0
Genova ..-....... coperto legg.mosso 14 4 10 6
Massa Carrara .., -

Cuneo ........... coperto - 9 0 2 5
Torino .......... coperto - 8 4 4 6
Alessandria ..... nebbioso - 10 2 b 7
Novara

.......... nebbioso - 10 5 4 0
Domodossola . . . . . coperto - 13 1 - 3 3
Pavia ........... provoso - 7 7 -- 6 2
Milano .......... piovoso - 10 0 6 6
Sondrio ......... coporto -

• 10 8 - 1 1
Bergamo ........ nebbioso - 9 5 5 0
Brescia ... ...... 3/4 coperto - 10 4 7 5
Cremona ......., coperto - Il 2 6 5
Mantova......... -

Verona
..........

nebbioso - 10 8 7 2
Belluno.......... coperto - 10 5 - 3 3
Udine

........... coperto - 10 0 3 3
Treviso .......... coperto - 12 2 5 0
Venezia.......... coperto calmo 8 4 6 4
Padova .......... coperto -- 10 5 6 4
Rovigo .......... coperto - 12 0 2 5
Piacenza ........ coperto - 8 9 3 3
Parma........... 3/4 coperto - 12 3 4 5
Reggio Emilia ...

-

Modena ......... caperto - 12 5 6 9
Ferrara.......... sereno - Il 1 3 2
Bologna ......... sereno

- II 6 5 1
Ravenna ........ sereno - 10 8 1 7
Forli ............ sereno - 10 0 4 4
Pesaro .......... sereno calmo 11 0 2 0
Ancona

......... 1/2 coperto calmo 11 9 6 8
Urbmo .......... sereno - 7 6 4 4
Macerata ........ */4 coperto - 10 4 7 8
Ascoli Piceno .... sereno - 9 8 5 0
Perugia ......... sereno - 9 8 4 5
Camerino ....... serono - 9 3 3 5
Lucca ........... sereno - 11 6 3 3
21sa ............ sereno - 13 6 3 3
Livorno.......... sereno legg.mosso 14 0 7 0
Firenge .......... sorono - 9 8 1 4
Arezzo........... sereno ---- 9 2 1 8
Siena ........... 1/4 coperto - 10 0 4 5
Grosseto

......... tj, copérto - 12 0 5 0
Roma ........... sereno - 11 1 6 3
Teramo .......,. sereno - 10 0 5 0
Chieti ........... sereno - 11 0 5 2
Aquila .......... sereno -- 6 7 1 8
Agnone.......... coperto - 9 8 4 8
Foggia........... 3/4 coperto - 13 I 5 0
Bari ........,... coperto calmo 14 0 8 8
Leece .....,..... coperto - 15 2 10 2
Caserta .......... coperto -·- J2 5 9 7
Napoli .......... coperto calmo 14 3 9 7
Benevento ....... coperto - 11 0 7 4
Avellino

......... coperto - 10 2 6 5
Caggiano ........ coperto - 10 4 5 3
Potenza....,...,. coperto - 10 4 4 7
Cosenza..

.. .... coperto --- 13 0 8 0
Tiriolo........... piovoso - 13 7 4 0
Reggio Calabria , ,

Trapani.......... 3/4 coperto calmo 18 6 13 0
Palermo

......... povoso grosso 18 0 12 8
Porto Empedocle.. coperto tempestoso 18 0 12 0
Caltanissetta ..... piovoso - 15 0 12 0
Messina ......... piovoso calmo 1G 8 13 2
atania

......... piovoso mosso 17 5 12 8
Siracusa ......... coperto agitato 20 9 13 5
Cagliari ......... coperto legg. mosso 15 0 9 0
Sassari .......... caporto - 15 0 9 6
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